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PAPA FRANCESCO NON SI TOCCA,  

FIN QUANDO IO DIO PADRE,  

NON LO PERMETTERÒ.  

lo spirito di verità in aiuto a Papa francesco 
Io l’angelo di papa Francesco, non posso più tenere a bada la zizzania, per cui vi 

chiedo di pregare, per coloro che vorrebbero sospendere il papato di papa Francesco.  
Papa Francesco non si tocca, fin quando Io Dio Padre, non lo permetterò.  
Ecco perché a tutti coloro che non hanno il discernimento del bene e del male, manderò 

questo dossier e invito a pregare prima per voi stessi, e poi per tutti i sacerdoti nessuno escluso; in 
quanto se l’uomo devia il percorso della vita, non sempre è per propria volontà, e non può essere 
giudicato e condannato dall’uomo, per cui l’anno della misericordia, è un anno tutto particolare, ci 
sarà la selezione del bene e del male: in quanto il male resta male quando viene occultato.  

Ecco perché ho dovuto smascherare in forma universale, tutti coloro che pur non volendo, 
hanno operato il male con le loro azioni.  

Dal 2 febbraio 1999, lo Spirito di Verità , preannunciato a Giovanni 16,12-15, ha incomin-
ciato a parlare attraverso l’umano di una donna, non più nel nascondimento, ma apertamente.  

Attraverso questa raccolta che riceverete, vi vengono elargiti alcuni messaggi, in quanto 
urge trasmetterli per darvi la possibilità di ravvedervi, e non continuare a dissacrare il sacro.  

L’uomo può anche commettere degli errori… ma la Chiesa sotto la guida dello Spirito 
Santo, no! Buona riflessione su quanto vi viene trasmesso.  

(catechesi estrapolata dal 21.10.2015) 

Programma di procedimento per venire in aiuto a Papa Francesco 

Io l’angelo del Sinodo, tenterò di tenere a bada la polemica del sacerdote… affinché non 
ci siano documenti non conformi alla volontà di Dio… Apocalisse 2,6 

Scende la benedizione di Dio sulle corde vocali dello strumento, con cui lo Spirito di Veri-
tà trasmette la Parola di Dio, in aiuto a Papa Francesco. Ave Maria 

Oggi 16 ottobre 2015 alle ore 12.00, in funzione al terremoto spirituale che si sta 
svolgendo in Vaticano, Dio vuole iniziare a relazionare un discernimento sulla Parola di Dio. 

Io l’Angelo del cenacolo di Dio a Ponte della Persica vengo a Papa Francesco, per ringra-
ziarlo di non aver paura di essere costretto a dire… non in funzione a Dio… ma all’io dell’uomo. 

L’uomo non conosce se stesso, ecco perché può pretendere di vivere in funzione ad un istinto 
animale. L’uomo è creatura di Dio in quanto figlio di Dio, nasce dal Divino e non può annullare il divino 
in se stesso.  

Il Sinodo che è stato stabilito in relazione alla famiglia, è voluto da Dio stesso; ecco 
perché non è possibile che si possa concludere dissacrando il Sacro.  

Dio creò l’uomo a sua immagine, maschio e femmina li creò, affinché l’uomo potesse realizza-
re un amore di attrazione in funzione alla procreazione, che vuol dire: avere la possibilità di ripetere 
l’azione di Dio. Dio non voleva essere solo e divise le sue nature: umana e divina… visibile e invisibi-
le… maschio e femmina. 

Oggi III millennio, la scienza umana ha realizzato il suo percorso evolutivo, in funzione 
alla nuova tecnologia può attraversare il corpo biologico e poter guardare all’interno… del corpo biolo-
gico… tutto ciò che prima non gli era possibile, ma non potrà mai entrare nel divino dell’uomo se non 
per fede a ciò che Dio rivela all’uomo.  

Cosa ha rivelato Dio all’uomo del III millennio attraverso la profezia che Gesù ha lasciato 
a Giovanni?   

Gv 16,12-15 “Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il momento non siete capaci di portarne il peso. 
Quando poi verrà lo Spirito di Verità, egli vi guiderà alla verità tutta intera, perché non parlerà da se, ma 
dirà tutto ciò che avrà udito e vi annunzierà le cose future. Egli mi glorificherà, , perché prenderà del mio e ve 
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l’annunzierà. Tutto quello che il Padre possiede è mio; per questo ho detto che prenderà del mio e ve 
l’annunzierà”. 

Ecco che questa profezia il 2 febbraio 1999 si è realizzata, affinché l’uomo non perda la 
fede a causa della tiepidezza della chiesa…  

Gesù attraverso Giovanni, con le lettere alle sette chiese che sono in Asia, preannunzia la 
tiepidezza della chiesa… “ non sei né caldo né  freddo per cui ti vomito”… 

(Apocalisse deriva dal greco e significa rivelazione, su ciò che avverrà nel futuro di tutti i tempi). 
Ap 1,1-20 Prologo - 1Rivelazione di Gesù Cristo che Dio gli diede per render noto ai suoi servi le 

cose che devono presto accadere, … 
I. LE LETTERE ALLE CHIESE DI ASIA 
4Giovanni alle sette Chiese che sono in Asia: … 
Visione preparatoria - …11Quello che vedi, scrivilo in un libro e mandalo alle sette Chiese: a Efeso, a 

Smirne, a Pèrgamo, a Tiàtira, a Sardi, a Filadèlfia e a Laodicèa… 
…17Appena lo vidi, caddi ai suoi piedi come morto. Ma egli, posando su di me la destra, mi disse: 

Non temere! Io sono il Primo e l’Ultimo 18e il Vivente. Io ero morto, ma ora vivo per sempre e ho potere sopra 
la morte e sopra gli inferi. 19Scrivi dunque le cose che hai visto, quelle che sono e quelle che accadranno dopo. 
20Questo è il senso recondito delle sette stelle che hai visto nella mia destra e dei sette candelabri d’oro, eccolo: 
le sette stelle sono gli angeli delle sette Chiese e le sette lampade sono le sette Chiese…  

Ap 2,1-7 I. Efeso 
1
All’angelo della Chiesa di Efeso scrivi:  

… 2Conosco le tue opere, la tua fatica e la tua costanza, per cui non puoi sopportare i cattivi; li hai 
messi alla prova - quelli che si dicono apostoli e non lo sono - e li hai trovati bugiardi. 3Sei costante e 
hai molto sopportato per il mio nome, senza stancarti. 4Ho però da rimproverarti che hai abbandonato 
il tuo amore di prima. 5Ricorda dunque da dove sei caduto, ravvediti e compi le opere di prima. Se non 
ti ravvederai, verrò da te e rimuoverò il tuo candelabro dal suo posto. 6Tuttavia hai questo di buono, 
che detesti le opere dei Nicolaìti, che anch’io detesto. 7Chi ha orecchi, ascolti ciò che lo Spirito dice 
alle Chiese: Al vincitore darò da mangiare dell’albero della vita, che sta nel paradiso di Dio.  
http://www.treccani.it/enciclopedia/ricerca/nicolaiti/  
(nicolaiti (gr. Νικολαΐται) Eretici di Efeso e di Pergamo, censurati nell’Apocalisse (2, 6 e 2, 14-15). Secondo Ireneo prendevano nome da Nicola d’Antiochia, 
uno dei 7 diaconi di cui parlano gli Atti degli Apostoli, ma Eusebio di Cesarea non era dello stesso parere. 
Nel Medioevo, specie nel periodo della cosiddetta riforma gregoriana (11° sec.), furono detti n. gli avversari del celibato ecclesiastico. L’accusa di nicolaismo fu rivolta 
dai papi alla Chiesa orientale perché questa ammetteva il matrimonio dei sacerdoti, compresi quelli insigniti di dignità vescovile). 

http://www.corriere.it/cronache/15_ottobre_02/confessione-monsignore-sono-gay-ho-compagno-13a47834-6950-11e5-a7ad-17c7443382c3.shtml?refresh_ce-cp 

L'INTERVISTA COMPLETA 
La confessione del monsignore: «Sono gay e ho un compagno»   
Il teologo Krzysztof Charamsa: «Voglio scuotere questa mia Chiesa. So che ne pagherò le conseguenze: 
l'amore omosessuale è un amore familiare, aprano gli occhi» 
di Elena Tebano 

«Voglio che la Chiesa e la mia comunità sappiano chi sono: un sacerdote 
omosessuale, felice e orgoglioso della propria identità. Sono pronto a pa-
garne le conseguenze, ma è il momento che la Chiesa apra gli occhi di fron-
te ai gay credenti e capisca che la soluzione che propone loro, l’asti-nenza 
totale dalla vita d’amore, è disumana». Monsignor Krzysztof Charamsa, 43 
anni, polacco da 17 anni residente a Roma, lo dice con un sorriso serio e 
pacato. Non è un sacerdote qualunque: ufficiale della Congregazione per la 
Dottrina della Fede dal 2003, è segretario aggiunto della Commissione 
Teologica Internazionale vaticana e insegna teologia alla Pontificia Univer-
sità Gregoriana e al Pontificio Ateneo Regina Apostolorum a Roma. Mai 
prima d’ora un religioso con un ruolo attivo in Vaticano aveva fatto una 
dichiarazione del genere. Oggi monsignor Charamsa sarà a Roma alla pri-
ma assemblea internazionale dei cattolici lgbt organizzata dal Global 

Network of Rainbow Catholics alla vigilia del Sinodo sulla famiglia, per sostenere il dialogo sui gay cattolici. 

Carissimo teologo, mi meraviglio di te che sei un dotto della Parola di Dio, e ti lasci 
confondere da una società progressista, nel disordine biologico umano. 

La tua natura è stata violentata e manipolata, per cui non ti giudico e non ti condanno, ma non 
posso permetterti di profanare la Parola di Dio, ti amo, ti perdono e ti aspetto in Paradiso figlio mio. 
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II. Smirne 8All’angelo della Chiesa di Smirne scrivi:  
Così parla il Primo e l’Ultimo, che era morto ed è tornato alla vita: 9Conosco la tua tribolazione, la 

tua povertà - tuttavia sei ricco - e la calunnia da parte di quelli che si proclamano Giudei e non lo sono, ma 
appartengono alla sinagoga di satana. 10Non temere ciò che stai per soffrire: ecco, il diavolo sta per gettare 
alcuni di voi in carcere, per mettervi alla prova e avrete una tribolazione per dieci giorni. Sii fedele fino alla 
morte e ti darò la corona della vita. 11Chi ha orecchi, ascolti ciò che lo Spirito dice alle Chiese: Il vincitore non 
sarà colpito dalla seconda morte.  

Carissimo Papa Francesco, il fumo di satana nel Vaticano è permissione di Dio, affinché i 
falsi cristiani possano essere smascherati da satana stesso. Ti ho dato la corona della vita, e 
nessuno potrà toccarti se non per volontà mia, come fu per Gesù Cristo, morto e risorto e ha 
vinto la morte. 

III. Pergamo 12All’angelo della Chiesa di Pèrgamo scrivi:  
Così parla Colui che ha la spada affilata a due tagli: 13So che abiti dove satana ha il suo trono; 

tuttavia tu tieni saldo il mio nome e non hai rinnegato la mia fede neppure al tempo in cui Antìpa, il mio 
fedele testimone, fu messo a morte nella vostra città, dimora di satana. 14Ma ho da rimproverarti alcune 
cose: hai presso di te seguaci della dottrina di Balaàm, il quale insegnava a Balak a provocare la caduta 
dei figli d’Israele, spingendoli a mangiare carni immolate agli idoli e ad abbandonarsi alla fornicazione. 
15Così pure hai di quelli che seguono la dottrina dei Nicolaìti. 16Ravvediti dunque; altrimenti verrò presto 
da te e combatterò contro di loro con la spada della mia bocca. … 

https://it.wikipedia.org/wiki/Balaam 

Balaam nel Nuovo Testamento 
Nel Nuovo Testamento Balaam è citato come un esempio di avarizia. Nell'Apocalisse (II, 14), nella lettera alla Chiesa di 
Pergamo contiene un riferimento a Balaam: « hai presso di te seguaci della dottrina di Balaàm, il quale insegnava a Balak a 
provocare la caduta dei figli d'Israele, spingendoli a mangiare carni immolate agli idoli e ad abbandonarsi alla fornicazio-
ne.» (Apocalisse di Giovanni, II,14) 
La figura di Balaam ha attratto l'interesse degli Ebrei, dei Cristiani e dei Musulmani. Giuseppe Flavio ha parafrasato la sua 
storia, citando un Balaam migliore profeta del suo tempo, ma privo della capacità di resistere alla tentazione. Filone di 
Alessandria descrive Balaam nella Vita di Mosè come un mago. Altrove parla del "sofista Balaam, che è" - ovvero simbo-
leggia "un'accozzaglia di opinioni contrarie e contrastanti" e inoltre è "un popolo vano". Entrambe le parafrasi sembrano 
essere basate su un errore nell'etimologia del nome Balaam. 
Balaam compare come un falso maestro sia nella Seconda Lettera di Pietro che nella Lettera di Giuda. In entrambe le 
epistole, Balaam è citato quale esempio di falso profeta motivato dalla cupidigia e dall'avarizia: 
«Abbandonata la retta via, si sono smarriti seguendo la via di Balaàm di Bosòr, che amò un salario di iniquità, ma fu ripreso 
per la sua malvagità: un muto giumento, parlando con voce umana, impedì la demenza del profeta.» (Seconda Lettera di 
Pietro 2: 15-16) 
«Guai a loro! Perché si sono incamminati per la strada di Caino e, per sete di lucro, si sono impegolati nei traviamenti 
di Balaàm e sono periti nella ribellione di Kore.» 

Carissimi figli del popolo di Dio, vi siete ribellati alla Parola di Dio e avete percorso strade 
al contrario di essa, che vi hanno portato a sacrifici umani e alla fornicazione, non siete riusciti a resistere 
alla tentazione di rinnegare Cristo e la sua dottrina, che vi insegna ad amare, perdonare, non giudicare e 
condannare i vostri simili. Il clero anche se sbaglia in forma personale, vi elargisce il Vangelo, che 
insegna a non continuare l’offesa. 

Mt 5,38-48 38Avete inteso che fu detto: Occhio per occhio e dente per dente; 39ma io vi dico di non op-
porvi al malvagio; anzi se uno ti percuote la guancia destra, tu porgigli anche l’altra; 40e a chi ti vuol chiamare 
in giudizio per toglierti la tunica, tu lascia anche il mantello. 41E se uno ti costringerà a fare un miglio, tu fanne 
con lui due. 42Dà a chi ti domanda e a chi desidera da te un prestito non volgere le spalle. 43Avete inteso che fu 
detto: Amerai il tuo prossimo e odierai il tuo nemico; 44ma io vi dico: amate i vostri nemici e pregate per i vostri 
persecutori, 45perché siate figli del Padre vostro celeste, che fa sorgere il suo sole sopra i malvagi e sopra i buoni, 
e fa piovere sopra i giusti e sopra gli ingiusti. 46Infatti se amate quelli che vi amano, quale merito ne avete? Non 
fanno così anche i pubblicani? 47E se date il saluto soltanto ai vostri fratelli, che cosa fate di straordinario? 
Non fanno così anche i pagani? 48Siate voi dunque perfetti come è perfetto il Padre vostro celeste.  

Coloro che si professano cristiani, devono correggere le loro ideologie pagane, e non 
vendere armi… e aiutare a fare la guerra… approfittando del disordine umano sul pianeta Terra. 
Il falso cristiano giudica e condanna l’altro, ma non guarda e corregge le proprie azioni di 
provocazione, disordine che sta determinando la dissacrazione del sacro. Costringendo la Chiesa 
a voler manipolare la Parola di Dio, accettando delle leggi… 
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Mc 10,1-12 Questione sul divorzio - 1Partito di là, si recò nel territorio della Giudea e oltre il 
Giordano. La folla accorse di nuovo a lui e di nuovo egli l’ammaestrava, come era solito fare. 2E avvicinatisi dei 
farisei, per metterlo alla prova, gli domandarono: “È lecito ad un marito ripudiare la propria moglie?”. 3Ma 
egli rispose loro: “Che cosa vi ha ordinato Mosè?”. 4Dissero: “Mosè ha permesso di scrivere un atto di ripudio 
e di rimandarla”. 5Gesù disse loro: “Per la durezza del vostro cuore egli scrisse per voi questa norma. 6Ma 
all’inizio della creazione Dio li creò maschio e femmina; 7per questo l’uomo lascerà suo padre e sua madre e i 
due saranno una carne sola. 8Sicché non sono più due, ma una sola carne. 9L’uomo dunque non separi ciò che 
Dio ha congiunto”. 10Rientrati a casa, i discepoli lo interrogarono di nuovo su questo argomento. Ed egli disse: 
11“Chi ripudia la propria moglie e ne sposa un’altra, commette adulterio contro di lei; 12se la donna ripudia il 
marito e ne sposa un altro, commette adulterio”.  

In funzione a questo passo biblico non è lecito il divorzio, ma è possibile una separazione 
momentanea della coppia, per poter riflettere e trovare una possibilità d’incontro per amore della 
famiglia. Male farebbe la Chiesa ad accettare le leggi dello Stato, che non aiuta la coppia a 
riflettere , ma invita la coppia a realizzare una famiglia allargata. 

Carissimo Stato, ancora non sei contento della fine che hai fatto? Smettila, se non vuoi 
veramente fallire, i figli di Dio non possono fallire e tu Stato sei un figlio di Dio, che Io sto correg-
gendo, permettendovi lo scontro frontale delle vostre azioni nascoste e non a favore del popolo 
di Dio. 

IV. Tiatira 18All’angelo della Chiesa di Tiàtira scrivi:  
Così parla il Figlio di Dio, Colui che ha gli occhi fiammeggianti come fuoco e i piedi simili a bronzo 

splendente. 19Conosco le tue opere, la carità, la fede, il servizio e la costanza e so che le tue ultime opere sono 
migliori delle prime. 20Ma ho da rimproverarti che lasci fare a Iezabèle, la donna che si spaccia per profetessa 
e insegna e seduce i miei servi inducendoli a darsi alla fornicazione e a mangiare carni immolate agli idoli. 
21Io le ho dato tempo per ravvedersi, ma essa non si vuol ravvedere dalla sua dissolutezza. 22Ebbene, io getterò 
lei in un letto di dolore e coloro che commettono adulterio con lei in una grande tribolazione, se non si 
ravvederanno dalle opere che ha loro insegnato. 23Colpirò a morte i suoi figli e tutte le Chiese sapranno che io 
sono Colui che scruta gli affetti e i pensieri degli uomini, e darò a ciascuno di voi secondo le proprie opere. 24A 
voi di Tiàtira invece che non seguite questa dottrina, che non avete conosciuto le profondità di satana - come le 
chiamano - non imporrò altri pesi;…  

Carissimi sacerdoti, che chiedete la donna come amica e moglie, lo spirito di Iezabele vi 
ha contaminato portandovi al desiderio di pratiche anti cristiane inducendovi all’adulterio e alla 
prostituzione. Se volete liberarvi da queste entità, rileggete la Sacra Scrittura e rafforzatevi a 
rimanere casti per il sacerdozio.   

Ap 3, 1-6  V. Sardi 1All’angelo della Chiesa di Sardi scrivi:  
Così parla Colui che possiede i sette spiriti di Dio e le sette stelle: Conosco le tue opere; ti si crede vivo 

e invece sei morto. 2Svegliati e rinvigorisci ciò che rimane e sta per morire, perché non ho trovato le tue opere 
perfette davanti al mio Dio. 3Ricorda dunque come hai accolto la parola, osservala e ravvediti, perché se non 
sarai vigilante, verrò come un ladro senza che tu sappia in quale ora io verrò da te. 4Tuttavia a Sardi vi sono 
alcuni che non hanno macchiato le loro vesti; essi mi scorteranno in vesti bianche, perché ne sono degni. 5Il 
vincitore sarà dunque vestito di bianche vesti, non cancellerò il suo nome dal libro della vita, ma lo riconoscerò 
davanti al Padre mio e davanti ai suoi angeli. 6Chi ha orecchi, ascolti ciò che lo Spirito dice alle Chiese.  

Io l’angelo delle sette chiese, conosco le loro opere prima che giunge l’ultima ora, la 
misericordia di Dio annullerà ogni colpa, per cui osservate la Parola di Dio, e ravvedetevi, verrò 
come un ladro senza darvi la possibilità di ravvedervi.  

VI. Filadelfia 7All’angelo della Chiesa di Filadelfia scrivi:  
8…Conosco le tue opere. Ho aperto davanti a te una porta che nessuno può chiudere. Per quanto tu 

abbia poca forza, pure hai osservato la mia parola e non hai rinnegato il mio nome. 9Ebbene, ti faccio dono di 
alcuni della sinagoga di satana - di quelli che si dicono Giudei, ma mentiscono perché non lo sono - : li farò 
venire perché si prostrino ai tuoi piedi e sappiano che io ti ho amato. 10Poiché hai osservato con costanza la mia 
parola, anch’io ti preserverò nell’ora della tentazione che sta per venire sul mondo intero, per mettere alla prova 
gli abitanti della terra. 11Verrò presto. Tieni saldo quello che hai, perché nessuno ti tolga la corona. 12Il 
vincitore lo porrò come una colonna nel tempio del mio Dio e non ne uscirà mai più. Inciderò su di lui il nome 
del mio Dio e il nome della città del mio Dio, della nuova Gerusalemme che discende dal cielo, da presso il mio 
Dio, insieme con il mio nome nuovo. 13Chi ha orecchi, ascolti ciò che lo Spirito dice alle Chiese.  
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Carissimo papa Francesco, tieni saldo quello che hai nel tuo cuore, verrò presto… ho 
dovuto permettere che il fumo di satana entrasse al Vaticano, sì.  

Ap 3,14-18  VII. Laodicea 14All’angelo della Chiesa di Laodicèa scrivi:  
Così parla l’Amen, il Testimone fedele e verace, il Principio della creazione di Dio: 15Conosco le tue 

opere: tu non sei né freddo né caldo. Magari tu fossi freddo o caldo! 16Ma poiché sei tiepido, non sei cioè né 
freddo né caldo, sto per vomitarti dalla mia bocca. 17Tu dici: “Sono ricco, mi sono arricchito; non ho bisogno di 
nulla”, ma non sai di essere un infelice, un miserabile, un povero, cieco e nudo. 18Ti consiglio di comperare da 
me oro purificato dal fuoco per diventare ricco, vesti bianche per coprirti e nascondere la vergognosa tua nudità 
e collirio per ungerti gli occhi e ricuperare la vista.  

A voi tutti che leggerete, se non volete essere vomitati da Dio, non siate più tiepidi, ma 
accingetevi a rivedere in forma personale la Parola di Dio e non accusate gli altri della vostra 
pigrizia , che vi porta a giudicare e condannare gli altri. 

Carissimo papa Francesco, ho preparato questo dossier, che ho messo su internet, per aiu-
tarti e sostenerti nella tua missione di figlio di Dio, il sacerdote può avere paura e si nasconde; un Papa 
può essere obbligato a dimettersi per farlo tacere, ma un figlio di Dio, come Gesù, accetta l’ingiustizia, 
l’offesa e la crocifissione, ma non potrà tacere o far tacere la Parola di Dio, che parla attraverso di lui.  

Ho voluto metterti a capo della Chiesa oggi e non ieri, in quanto con Papa Benedetto XVI 
ho dovuto dimostrare, che il dotto della Parola di Dio aveva la sua forza umana e divina, e anche se 
non son riusciti a manipolarlo, per mia volontà, l’hanno costretto a dimettersi.  

Non permetterò che ripetano la stessa azione, per cui non aver paura, continua a sostenere 
quello che Io ti suggerisco di sostenere: la famiglia non si tocca, Padre, Madre e Figlio nei figli ,  
l’uomo può essere libero nelle sue azioni sociali e personali, ma non può manipolare la Parola di  Dio. 

La Parola di Dio non giudica e non condanna, ama, perdona ed elargisce la Misericordia. 
L’anno della misericordia, che avete stabilito, è una iniziativa di Dio e non dell’io, per cui l’umano 
è libero di applicare ed approvare leggi, in funzione ad una sua idea e Dio non giudica e non condanna 
l’umano, in quanto il pianeta Terra è una dimora dove Dio non ha potere di obbligare l’umano, di 
ascoltare i consigli di Dio, ma non gli è permesso di discutere i consigli di Dio. 

Io l’angelo della rivelazione, voglio rileggere la Parola di Dio, con i dotti e i sapienti, e 
dimostrare la falsa interpretazione dell’uomo, che ha determinato l’oppressione di tutta l’uma-
nità, rendendola o bigotta o atea. 

Dio è amore in ogni direzione, sui buoni e sui cattivi , per cui se il male dilaga nell’uomo è 
perché non sa di essere figlio di Dio.  

Attraverso i profeti del Vecchio e del Nuovo Testamento, Dio ha cercato di illuminare la 
mente dell’uomo, affinché potesse realizzare l’armonia col creato. 

I sei giorni della creazione non sono altro che la composizione biologica umana e divina 
dell’uomo, in quanto biologica è una composizione di minerali, vegetali, animali, umano. 

In quanto divino è lo spirito di Dio che dà vita ai sei giorni della creazione, per cui tutto viene 
da Dio, che porta in sé il desiderio di ritornare a Dio. 

Carissimo papa Francesco, non posso non aiutarti in questo momento particolare; ecco 
perché ho dovuto anticipare i tempi con questa raccolta di messaggi; dove ho predetto la tua 
elezione in sostituzione di papa Benedetto. 

 (catechesi estrapolata dal15.10.2015) 

Profezie sull’elezione del nuovo Papa: il nuovo Papa sarà un papa… di discendenza italiano 
Io, l’angelo della verità, sì vengo a voi figli del pianeta Terra, per elargirvi la conoscenza di 

questo tempo vostro. Non fatevi confondere dai messaggi catastrofici, in quanto tutto ciò che suc-
cede è sotto la protezione dell’Eterno Padre. Il Padre, la Madre e il Figlio stanno permettendo, 
nell’apparenza la disintegrazione dell’uomo del pianeta Terra, ma nell’essenza l’evoluzione 
dell’uomo trinitario ; in quanto l’uomo non può emergere nel bene se il male non vince nell’ap-
parenza. 

Fatta questa premessa il nuovo Papa sarà un papa italiano, in quanto se non fosse italiano, il 
clero italiano non l’approverebbe e continuerebbe a fare ognuno per conto proprio, come hanno fatto 
fino adesso.  
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Dal 16 ottobre 1978 al 28 febbraio 2013 sono trentacinque anni che non è stato eletto un Papa 
italiano, ma un polacco e un tedesco; ecco perché non sempre i cardinaloni italiani, hanno visto di buon 
occhio le decisioni di questi due papi, per cui nell’apparenza rispetto, ma nell’essenza critiche nascoste, 
che hanno provocato la sofferenza spirituale di questi due papi. 

Io, l’Angelo dell’Italia , vengo a voi italiani a darvi tre consigli: 
• Primo – l’Italia è una nazione universale, per cui non deve esserci il preconcetto della 

razza. 
• Secondo – l’Italia è il piede di Dio sul pianeta Terra , per cui nessuno può annientare 

l’Italia , coloro che vorrebbero eliminare la sede Vaticana dall’Italia , hanno tentato 
in ogni tempo di poter screditare l’opera del Vaticano o dei Papi, ma non ci sono 
riusciti e non ci riusciranno. 

• Terzo – all’inizio il pianeta Terra, era composto da terra, acqua e fuoco; la terra 
al centro, l’acqua intorno e il fuoco sotto terra e tutto era in armonia e in equilibrio. 
Nel tempo la disarmonia del creato ha determinato lo squilibrio di queste tre realtà. 

Io, l’Angelo dell’Universo, ho il compito di riordinare il creato, e lo sto facendo in un 
modo tutto particolare, nell’apparenza sembra che Dio abbia abbandonato l’uomo del pianeta 
Terra e lo stia castigando, ma non è così, ciò che appare non è, ciò che è non appare. 

L’amore e la misericordia di Dio, ha cercato sempre di correggere l’uomo, ma l’uomo è testar-
do e vorrebbe comandare Dio, Dio non si lascia comandare se non nell’apparenza; ecco perché l’uomo 
continua a dire che Dio punisce l’uomo. L’uomo si punisce da sé, non ascoltando i consigli di Dio, per 
cui tutte le profezie catastrofiche non sono altro che l’interpretazione errata dell’uomo, che dà alla Paro-
la di Dio. La Parola di Dio è Parola di vita eterna, sì di vita eterna, ecco perché è impossibile che Dio 
possa punire l’uomo.  

L’uomo ha tre possibilità: ravvedersi, cambiare e amare in ogni direzione: 
• Dio non ha mai consigliato all’uomo la guerra; l’uomo continua a farsi guerra. 
• Dio non ha mai benedetto la guerra; l’uomo continua a chiedere a Dio la benedizione 

sulle guerre. 
• Dio è amore, misericordia e perdono; l’uomo non perdona, non ama e non usa la 

misericordia, per cui ogni interpretazione della parola di Dio, che non rivela la 
misericordia, il perdono e l’amore, non viene da Dio, a qualsiasi religione appartenga. 

Il Cristianesimo è una manifestazione di Dio all’uomo, come comportarsi, come amarsi 
e come perdonarsi; anche se il clero sbaglia, non è Dio che ha sbagliato, Lui ha mandato suo 
Figlio sul pianeta Terra, per rinnovare l’uomo nei sentimenti di amore, misericordia e perdono. 

Ne vedrete ancora delle belle, che vuol dire il rinnovamento dell’uomo all’interno e all’esterno, 
non più sepolcri imbiancati.  

Sì figli, Io l’eterno Padre, vi ho dato la Parola, che si è fatta  carne nel Figlio, per parlare 
a voi figli del pianeta Terra, e non avete ascoltato: l’avete ammazzato. 

Sì figli, Io l’eterno Padre, mi son fatto Madre e Figlio, per rimanere con voi tutti i giorni 
a Medjugorje, una nazione martoriata dalle guerre, affinché tutti i popoli gridassero con Me: 
pace, pace, pace, ma la pace non c’è, perché il cuore dell’uomo è di pietra. 

Una pietra che Io dovrò disintegrare, nel cielo, sulla terra e sotto terra; sì Maria figlia mia, stai 
pensando alle meteoriti che esplodono nel cielo, e nel precipitare sulla terra possono determinare cata-
clismi, terremoti e maremoti; sono la conseguenza del comportamento dell’uomo che non rispetta la 
natura e il creato. 

Non sono Io, figlia mia, potrei evitarli sì questo è vero, ma non posso perché non voglio, non 
voglio perché non posso. Sì non posso perché dovrei violentare l’uomo, a non ripetere quelle stesse 
azioni dei loro antenati: la storia, la geografia e la scienza conoscono la verità di queste fenomenologie, 
e pur avendo capito che è colpa dell’uomo, che vorrebbe comandare e dominare l’uomo1, non si sotto-
mette all’uomo e in comunione d’amore evitare gli stessi errori, che hanno determinato e stanno deter-
minando l’esplosione universale del pianeta Terra. 
                                                 
1 Esperimenti nucleari in cielo, in terra e sotto terra delle varie nazioni per avere la supremazia l’una sull’altra e poter 
comandare e sottomettere la razza umana. 
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Figlia mia cara, conosco la tua sofferenza spirituale, e mi chiedi sempre di far parlare l’angelo 
custode a tutti i figli della Terra, la tua ingenuità mi commuove, perché vorresti convertire anche Satana, 
pensando che così tutto ritornerebbe nell’ordine primordiale, anch’Io lo vorrei bella mia, ma non è 
possibile, se Satana non riconosce il suo errore. 

Chi è Satana? L’azione di contrasto alla Parola di Dio, voler correggere e consigliare Dio.  
Tutti coloro che non rinnegano questa idea, sono Satana; ecco perché Io continuo a lasciar 

libero Satana di poter tentare l’uomo. 
Chi è l’uomo, da dove viene e dove va? L’uomo è creatura di Dio a immagine di Dio, viene 

da Dio e torna a Dio, per volontà di Dio. Dio non può obbligare l’uomo a voler tornare in Paradiso, dove 
la Sacra Famiglia: il Padre, la Madre e il Figlio-lo Spirito Santo, l’amore che attende a braccia aperte 
i figli, se i figli lo vogliono. Amen e così è, l’Eterno Padre. 

(catechesi estrapolata dal 20.02.2013) 

Catechesi dello Spirito di verità sull’elezione di Papa Francesco 
Papa Jorge Mario Bergoglio, argentino con sangue italiano 

L'argentino Bergoglio è Papa Francesco: «Vengo dalla fine del mondo...» 
13 marzo 2013 Fumata alle 19.06 bianca, è stato eletto il nuovo Papa, Gesuita e primo sudame-
ricano a San Pietro. Jorge Mario Bergoglio, 266esimo Pontefice, il primo sudamericano e 
anche il primo a scegliere il nome del santo di assisi Francesco “figlio di emigranti italiani…” 
«Fratelli e sorelle buonasera, voi sapete che il dovere del Conclave era di dare un vescovo a 
Roma e sembra che i miei fratelli cardinali siano andati a prenderlo alla fine del mondo... ma 
siamo qui». Sono queste le prime parole del primo Papa Francesco della storia della Chiesa cat-
tolica. Jorge Mario Bergoglio, argentino, 76 anni, gesuita, 266 esimo Pontefice, è anche il pri-
mo sudamericano.  Al Conclave del 2005 che elesse Joseph Ratzinger, Bergoglio fu candidato 
dall'ex arcivescovo di Milano Carlo Maria Martini e risultò il secondo più votato. 
FUMATA BIANCA  -La fumata bianca che ha annunciato al mondo la sua elezione è arrivata 
alla quinta votazione, nella seconda giornata del Conclave. Uno scrutinio in più di quanto richie-

sto, otto anni fa, per l'elezione di Benedetto XVI. Il comignolo della Cappella Sistina ha iniziato a fumare alle 19.06, la piazza 
San Pietro gremita di fedeli sin dalla mattinata è esplosa in un boato: «Viva il Papa! Viva il Papa!». 

Francesco: «Mi hanno preso dalla fine del mondo» 
«FRANCESCO! FRANCESCO!» La gioia è divenuta incontenibile quando il nuovo Papa si è affacciato per 

il saluto e la benedizione. La sorpresa è stata doppia: la nazionalità del nuovo Papa e la scelta del nome, quello del santo di 
Assisi, che ha detto subito tutto quello che c'è da sapere dell'attenzione di Bergoglio per i poveri. «Francesco! Francesco!» 
hanno acclamato gli oltre cento mila fedeli in piazza. Il gesuita ha scaldato subito il cuore dei fedeli, inchinandosi per farsi 
benedire. È la svolta regalata alla Chiesa dal passo indietro senza precedenti da molti secoli di Benedetto XVI. 

«FIDUCIA TRA NOI» - «Cominciamo un cammino di fratellanza, amore, di fiducia fra noi - ha detto Papa 
Francesco, subito apprezzato per la grande spontaneità - Preghiamo l'uno per l'altro, per tutto il mondo, perché ci sia una 
grande fratellanza. Vi auguro che questo cammino di Chiesa che oggi cominciamo sia fruttuoso per la evangelizzazione 
di questa bella città». 

«PREGHIAMO PER BENEDETTO» - «Prima di tutto vorrei fare una preghiera per il nostro vescovo emerito Be-
nedetto XVI, preghiamo tutti insieme per lui, perché il Signore lo benedica e la Madonna lo custodisca». Quindi il Papa 
Francesco ha recitato prima il Padre nostro e poi l'Ave Maria. 

«E ORA PREGATE PER ME» - «Vorrei dare la benedizione, ma prima vi chiedo un favore, vi chiedo - ha detto - 
che voi preghiate il Signore per me, chiediate al Signore che benedica il suo vescovo, facciamo in silenzio questa preghiera di 
voi su di me». Alcuni minuti di silenzio e poi Francesco ha impartito la benedizione. 

«PAPA DELLA SEMPLICITÀ» . La «semplicità» è il tratto del nuovo Papa che ha colpito il direttore della sala 
stampa vaticana, padre Lombardi, anche lui un gesuita. Quella di stasera è stata «una testimonianza evangelica, con la sua 
prima semplice apparizione e uno stile ricco di spiritualità». Lombardi ha suggerito di pensare a Bergoglio nella sua prima 
apparizione pubblica «inchinandosi per la benedizione, prima di dare la sua». 

http://www.corriere.it/esteri/speciali/2013/conclave/notizie/13-03-elezione-pontefice_56e92818-8c0a-11e2-8351-f1dc254821b1.shtml 

Il  nuovo Papa, fa parte della Compagnia di Gesù e arrivò secondo dietro Ratzinger allo scorso conclave. È 
diventato prete a 33 anni nel 1969 e prima di diventare gesuita ha studiato da chimico. Quando fu nominato cardinale nel 2001 
ordinò ai suoi di non andare a Roma ma di dare i soldi per il viaggio in Italia ai poveri. Oppositore del lusso e degli sprechi, è 
di origini piemontesi ed è considerato uno dei favoriti del cardinale Martini. Vive da sempre in umiltà, infatti da quando 
è arcivescovo di Buenos Aires ha scelto un piccolo appartamento al posto di quello lussuoso adiacente alla cattedrale. È 
diventato molto popolare quando c’è stata la crisi economica in Argentina: un punto di orientamento rispetto alla reputazione 
di politici e burocrati del Paese. Nel 2000 ha chiesto alla Chiesa argentina un atto di pubblica penitenza per le colpe commesse 
negli anni della dittatura. E quando all’ultimo sinodo dei vescovi, nel 2001, gli chiesero di avere un ruolo di peso, lui rispose: 
“Per carità, in curia muoio”. È stato eletto al secondo giorno di Conclave e alla quinta votazione è arrivata la fumata bianca.  

http://www.ilfattoquotidiano.it/2013/03/13/nuovo-papa-jorge-mario-bergoglio/529319/ 
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Catechesi dello Spirito di verità sull’elezione di papa Francesco 
Sì Io, l’angelo della nuova evangelizzazione, sono in mezzo a voi attraverso il papa France-

sco; è un Papa di transizione, per continuare l’opera di Benedetto XVI, dopo di lui ci sarà Gesù in perso-
na a dirigere la propria Chiesa, Io l’angelo della Chiesa, vengo a voi per realizzare l’unica chiesa, la vera 
chiesa: l’uomo ad immagine di Dio. 

Francesco d’Assisi, ebbe l’incarico di rinnovare la chiesa, “il Crocifisso, che per tre volte gli 
disse: «Francesco, va' e ripara la mia casa che, come vedi, è tutta in rovina”. 

Oggi III millennio, papa Francesco, dovrebbe riparare la chiesa traballante di questo se-
colo; ecco perché ha scelto di chiamarsi Francesco, per continuare l’opera del santo poverello d’Assisi. 
Avendo ereditato lo spirito di evangelizzazione iniziato col Concilio Vaticano II l’11 ottobre 1962, con 
Giovanni XXIII e conclusosi l’8 dicembre del 1965 con Paolo VI. Papa Francesco ha il compito di 
completarlo, continuando l’opera dei Papi precedenti: Beato Giovanni XXIII 1958 – 1963; Paolo VI 
1963 – 1978; Giovanni Paolo I 1978 – 1978; Giovanni Paolo II 1978 – 2005; Benedetto XVI 2005 – 
2013; Francesco 13 marzo 2013. 

Io, l’angelo di questo Papa, ho iniziato a parlare attraverso di lui, ascoltatelo 
Io, l’angelo della chiesa, ho voluto che questo Papa prendesse il nome di Francesco, il pove-

rello di Assisi, per scuotere il mondo intero, avendo il clero dissacrato il sacro, era indispensabile 
l’esempio di povertà con cui questo Papa si presenta al popolo di Dio. 

Io, l’angelo di questo Papa, ho iniziato a parlare attraverso di lui, per cui cercate di scoprire in 
lui la voce dell’angelo della Chiesa. 

La Chiesa siete voi figli miei, una chiesa fatta di carne e sangue, di sentimento d’amore, 
di amore e di misericordia; ecco perché era indispensabile avere un esempio, che porterà la 
nuova gioventù a rivedere l’idea errata, che si è realizzata dal 1966 al 1999.  

Lo stesso Paolo VI il 29 giugno 1972 espresse questo parere, annotando allo stesso tempo la 
perdita di importanza della Chiesa nella società: «Sembra che da qualche fessura sia entrato il fumo 
di Satana nel tempio di Dio». Il demonio è entrato nella Chiesa attraverso alcuni movimenti 

Il tempo dell’anticristo  “il fumo di Satana” è dal 1966 al 1999, ma dal 2000 una grande 
luce che ancora non appare, è entrata al Vaticano per smascherarlo.  

Finisce il dominio del clero, tra virgolette l’autorità ecclesiastica di dominio sul popolo di Dio, 
e inizia la nuova evangelizzazione, la nuova era. 

Oggi, i giovani vogliono che l’uomo possa dimostrare ciò che sente nel cuore, e non nella 
mente, nel cuore dimora Dio, nella mente l’io. 

È finita l’era dell’io, sì Maria, in quanto anche i grandi del pianeta Terra devono rivedere le loro 
azioni, sì figli miei ne vedrete ancora delle belle, in quanto gli angeli hanno il compito di smascherare 
l’uomo iniquo, tra virgolette l’uomo dalle due facce: dice ma non fa. 

Io, l’amore fatto carne, Io, l’amore incarnato, Io, l’amore, il vero amore, non posso più 
permettere che i miei figli vengano ad essere ingannati dalle apparenze umane, esatto Maria; ecco perché 
tutte le profezie che parlavano della fine del mondo, tra virgolette erano vere, in quanto la fine del mondo 
non è altro che la fine del male, un male che non può più rimanere nascosto; sì figli, tutto ciò che state vi-
vendo non è altro che la purificazione invisibile, che si sta realizzando attraverso l’ultima battaglia.  

Ef 6,10-12 Il combattimento spirituale 10Per il resto, attingete forza nel Signore e nel vigore della sua 
potenza. 11Rivestitevi dell’armatura di Dio, per poter resistere alle insidie del diavolo. 12La nostra battaglia 
infatti non è contro creature fatte di sangue e di carne, ma contro i Principati e le Potestà, contro i dominatori 
di questo mondo di tenebra, contro gli spiriti del male che abitano nelle regioni celesti.  

Carissimo, la Sacra Scrittura è Parola di Dio e non può essere più manipolata dall’io dello 
spirito universale, che per ignoranza della verità tutta intera, ha potuto operare fino ai tempi vostri, 
ma non sarà più così. Gv 16,12-15 12Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il momento non siete capaci di 
portarne il peso. 13Quando però verrà lo Spirito di verità, egli vi guiderà alla verità tutta intera, perché non par-
lerà da sé, ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi annunzierà le cose future. 14Egli mi glorificherà, perché prende-
rà del mio e ve l’annunzierà. 15Tutto quello che il Padre possiede è mio; per questo ho detto che prenderà del 
mio e ve l’annunzierà. Lo Spirito di Verità, si è realizzato il 2 febbraio 1999: la verità vi renderà liberi. 
Amen e così è. 
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Qual è la differenza tra lo Spirito Santo e lo spirito universale 
Lo spirito Santo è la Trinità visibile e invisibile, lo spirito universale è il libero arbitrio che Dio 

ha donato all’uomo. La differenza è che lo Spirito Santo è in comunione trinitaria, lo spirito universale 
può essere diviso in funzione del libero arbitrio. 

Ogni regno diviso in se stesso crolla; ecco che l’ultima battaglia, è la volontà di comunione 
trinitaria che vuole realizzarsi in funzione al vostro tempo, attraverso lo spirito di Verità tutto intero, 
fin quando non si realizzava questa profezia non era possibile questa comunione trinitaria, solo oggi 
III millennio si realizza la possibilità di questa comunione. 

Carissimi, quando l’uomo non ha la conoscenza trinitaria, anche volendo, non può comunicare 
con la trinità, esatto Maria; ecco perché Dio non vi giudica e non vi condanna, in quanto Dio ha nasco-
sto la verità tutta intera all’uomo, per proteggere l’uomo; fin quando l’uomo non scopre questa verità 
continuerà ad essere contro Dio.  

Carissimi figli della luce, se volete veramente amare e servire Dio, irradiate questa luce agli 
altri figli, soprattutto ai sacerdoti, non abbiate paura, presentate questa luce ai sacerdoti, ed Io manderò 
angeli a voi a proteggervi dalle loro reazioni negative momentanee, esatto Maria. 

L’angelo della Chiesa, parla alla sua chiesa, all’uomo ad immagine di Dio; sì figli, con la rea-
lizzazione di questo Papa, vi viene data la possibilità di rivedere i vostri errori, ed iniziare a camminare 
secondo Gesù crocifisso morto e risorto, per poter realizzare una volontà di amore e misericordia, l’uno 
verso l’altro, con una vera evangelizzazione secondo la parola di Dio e non più dell’io. Amen e così è. 

(catechesi estrapolata dal 14.03.2013) 

Io, l’Angelo della rivelazione, tento a rivelarvi la verità, ma vi nascondo la verità 

Io, l’Angelo della rivelazione, tento a rivelarvi la verità, ma vi nascondo la verità, in 
quanto coloro che non si lasciano confondere dai dotti, scoprono la verità nascosta.  

Ogni qual volta che vi sembra che lo Spirito di Verità non ha detto la verità, fermatevi, riflet-
tete, pensate e capirete, in quanto Dio vuole provare i suoi figli; ecco perché molti pur avendo ricevuto 
la conoscenza, tentano a manipolarla attraverso l’io di orgoglio e di presunzione, che non ti permette di 
riflettere. Ecco che nel momento in cui, non avendo la conoscenza, avete avuto un momento di perples-
sità, lo Spirito iniquo tentava di confondervi.  

Pur avendo fatto delle esperienze nel passato con la storia dei gemellini di Pompei, con l’ele-
zione di Papa Benedetto XVI, ancora una volta, con Papa Francesco, vi siete lasciati turbare immediata-
mente, ma non deve essere più così nei prossimi tempi. Amen e così è. 

Carissimi figli del cenacolo di Ponte Persica, io l’Angelo della verità, vengo a voi per mettervi 
in guardia, in quanto ci saranno tentativi di contrasto tra ciò che lo Spirito ha rivelato e ciò che gli altri 
hanno interpretato; per cui evitate di scontrarvi con queste persone, rimanete calmi, umili e sottomessi e 
date spiegazioni; ecco perché ho dovuto farvi capire la differenza tra il linguaggio dello Spirito di Verità 
e la realizzazione dei messaggi. Amen e Così è. 

Io, l’Angelo della Vita, ho il compito di proteggere coloro che vengono alla terra con una 
missione ben precisa; ecco perché Dio permette delle morti premature per proteggere la missione 
di alcuni figli . Ogni qual volta che il Signore Dio realizza un piano, non rivela la sua volontà 
neanche agli Angeli, onde evitare che il suo progetto possa fallire, esatto Maria.  

Lo strumento, è nato per volontà di Dio in una famiglia 
Una famiglia che per un certo tempo doveva proteggere la sua crescita, senza avere conoscenza 

del progetto di Dio sulla figlia. Lo spirito del male conosce e non conosce i segreti di Dio, la conoscenza 
dello spirito del male è parziale, per cui come fu per Gesù bambino, così è con tutti i figli, che vengono 
al mondo con una missione ben precisa; ecco che Dio manda gli angeli a proteggere la missione.  

Quando la mamma di Maria ebbe il primo figlio maschio, non sapeva che quel figlio aveva il 
compito di proteggere la figlia Maria. Oggi, a distanza di anni, Dio ha voluto rivelare a lei la verità 
tutta intera, attraverso l’esperienza dei gemellini di Pompei, lei ha potuto collegare la profezia che 
fecero alla mamma.  

Quando la mamma Antonietta aspettava il fratellino Catello, gli fu detto: “nascerà un angelo 
di Dio con il manto celeste“.  
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In relazione alla profezia fatta per i gemellini di Pompei il 15.11.2002: “Figli miei, voi stessi 
operate i miracoli con la vostra fede. Gesù operava miracoli chiedendo la fede. Un giorno, in funzione 
alla fede di questa coppia, potranno dire un grazie al Signore, per avere mandato sulla terra due 
angeli perfettissimi”.  

Dio rivela e non rivela per cui ogni profezia se non si realizza, è preferibile non spiegarla. 
Dicendo angeli perfettissimi, preannuncia la nascita e la morte alla terra, indispensabile per la ri-
nascita in cielo. Amen e così sia.    

Oggi Maria, collegando le due profezie ha la certezza che la sua missione è stata sempre pro-
tetta dagli angeli, in quanto nel ricordare gli eventi della sua storia personale, iniziata con la nascita il 5 
novembre 1945 ad oggi, Dio l’ha preparata con tanti incontri, non programmati da loro (Fausto e Ma-
ria), ma sono stati programmati dagli angeli per volere di Dio Padre, in quanto umanamente non era 
possibile programmare tutti gli incontri che si sono realizzati nel tempo. 

Che cos’è lo spirito del male? Lo spirito del male è l’insieme dello spirito universale dell’or-
goglio e presunzione che vorrebbe comandare Dio. 

(catechesi estrapolata dal 15.03.2013) 

L’angelo di papa Francesco 

Io, l’angelo di papa Francesco, ho iniziato a tracciare la strada per poter raccogliere le peco-
relle smarrite, pregate e ringraziate Dio per questo. 

Io, la Vergine Maria, sto guidando questo mio figlio, per poter riordinare il clero, tutti i sacer-
doti che l’imiteranno nell’apostolato, saranno perdonati dei loro errori; ecco perché vi chiedo di rimane-
re uniti nella preghiera, di ringraziamento per questo evento storico, che porterà un’ondata di grazia 
sul pianeta Terra, sì Maria. 

Carissima figlia, è giunta l’ora della misericordia di Dio sull’uomo, se l’uomo riconosce i 
propri errori con la volontà di non ripeterli, gli angeli interverranno ad eliminare ogni energia negativa, 
e potranno finalmente fare il bene che vogliono e non il male che non vogliono, sì Maria. 

Chiedere perdono, significa avere una presa di coscienza dei propri errori , chiunque rico-
nosce il proprio errore sarà perdonato da Dio e Dio manderà angeli a rinnovare la faccia della terra. 

Oggi 20 marzo 2013, inizierà per la Chiesa Madre un’ondata di grazia, che la porterà ad 
una realtà di cambiamento all’interno e all’esterno della Città del Vaticano, Roma, e in breve 
tempo molti sacerdoti saranno coinvolti in questo cambiamento. L’amore, la misericordia e il 
perdono, inizierà per loro e per coloro che confesseranno i loro errori con pentimento sincero. 

Io, l’angelo della misericordia: la Madre, conosco i miei figli e vengo loro per aiutarli. 
Io, l’angelo della giustizia, non posso giudicare e condannare i figli ignoranti; ecco perché 

sto camminando per l’Universo, per istruire i vivi e i morti nella conoscenza della misericordia della 
Madre-il Padre; sì figli, il Padre si fa Madre e Figlio per aiutare i figli. 

La Madre e il Figlio, la misericordia del Padre, viene ad essere elargita ai vivi e ai morti 
di ogni tempo, in quanto solo nel vostro tempo, III millennio, vi è stata elargita l’ultima verità, sì Maria, 
una verità che vi renderà liberi dall’ignoranza della conoscenza trinitaria di Dio. 

Dio è Padre e Madre insieme, Dio è colui che è in ogni cosa; ecco perché dovete rispettare 
il creato, tutti i regni , visibili e invisibili , se volete rivedere il volto del Padre, che vi ha creati e 
generati, prima di ogni tempo, visibile e invisibile. Amen e così è. 

L’Eterno Padre 

Carissimi Fausto e Maria, preparatevi a lasciare tutto, tutto, tutto 
Sì, sì, sì carissimo Fausto, preparati ad incontrare le autorità della Chiesa, in quanto attraverso 

l’apertura di papa Francesco sarà più semplice entrare in Vaticano. 
Preparatevi a lasciare tutto, tutto, tutto; in quanto come gli apostoli, lasciato tutto seguirono 

Gesù, così dovrete fare anche voi. Le preoccupazioni e le problematiche familiari le stiamo attenuando 
e in men che in un baleno si rimetterà tutto a posto, ci sarà un’armonia familiare che vi permetterà di 
andare avanti per servire Dio. Ma affinché tutto si realizzi, caro Fausto devi aver fede e lasciare che 
ognuno faccia la sua parte in questa commedia, poi capirai perché.  

Per il momento ti voglio dire che devi guardare tutto con una visione positiva, anche nel tuo 
cuore, devi avere la certezza che tutto ciò che sta accadendo in questi tempi per la vostra famiglia è per 
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volontà di Dio. Sì, sì, sì devi avere questa certezza, per poter pensare in senso positivo. Amen. Amen. 
Amen, così è. 

Carissimi figli della luce, i tre giorni di buio si stanno concludendo, tutto ciò che Dio 
ha permesso è per dare la possibilità all’uomo di capire che senza Dio tutto crolla. Fra non molto 
anche lo Stato inizierà il suo cambiamento e ci saranno ondate di idee nuove, affinché tutto 
l’Universo possa iniziare a capire che solo l’amore, la misericordia e il perdono l’uno per l’altro, 
può realizzare la pace. Amen e così sarà. 

Io, l’angelo della tunica di pelle, ho il compito di tenere a bada la tunica di pelle, e non 
pretendere prima del tempo a volersi divinizzare, per cui carissima Maria, la tua intelligenza personale 
deve tranquillizzare la tunica di pelle, che per potersi divinizzare, deve completare il percorso stabilito 
da Dio sul pianeta Terra. Amen e così è 

(catechesi estrapolata dal 20.03.2013) 

Papa Jorge Mario Bergoglio, argentino con sangue italiano 
Profezia dello Spirito di Verità del 20.02.2013: “ il nuovo Papa sarà un papa italiano” 
Mario Bergoglio; Buenos Aires, 17 dicembre 1936) è dal 13 marzo 2013 il 266º vescovo di Roma e papa della 

Chiesa cattolica. Nato in una famiglia di origini italiane, specificamente piemontesi (il nonno Giovanni Angelo era nato in lo-
calità Bricco Marmorito di Portacomaro Stazione, frazione di Asti non lontana da Portacomaro; attualmente vivono ancora 
parenti del Pontefice fra cui Anna, Delmo e Armando), è il quarto dei cinque figli di Mario, funzionario delle ferrovie sal-
pato nel 1928 dal porto di Genova per cercare fortuna a Buenos Aires, e di Regina Maria Sivori, una casalinga la cui famiglia 
materna era originaria di Santa Giulia di Centaura, frazione collinare di Lavagna in provincia di Genova. (Da Wikipedia) 

Carissimi figli , lo Spirito di Verità si realizza progressivamente nel tempo, Dio prepara 
gli eventi e nel segreto sviluppa il tempo della missione. 

Carissima figlia, Bartolo Longo fu inviato a Pompei per ricostruire la città, e sotto la guida 
della Vergine Madre nasce un Santuario tutto Mariano, che irradia tutto il mondo attraverso la preghiera 
del Santo Rosario. 

Oggi Dio vuole rievangelizzare il mondo intero, attraverso lo Spirito di Verità preannun-
ziato a Giovanni 16,12-15. L’amore, la misericordia e il perdono devono rievangelizzare l’uomo, 
affinché possa iniziare la resurrezione del corpo biologico mortale, esatto Maria. 

Io, l’Angelo della pace, ho il compito di irradiare il corpo umano biologico mortale, affin-
ché abbia la certezza della non morte, se l’uomo non ha questa certezza, continuerà a farsi guerra per 
prevalere l’uno sull’altro, con la convinzione che tutto finisce sul pianeta Terra, ma non è così. 

Carissimi figli , il giorno in cui scoprirete questa verità ditemi voi, conviene farvi più 
guerra l’uno con l’altro ? No figli, no figli, no figli. 

• Io, l’angelo della verità, ho iniziato a parlare, attraverso il corpo umano. 
• Io, l’angelo della scienza, ho iniziato a rivelare, alla scienza la non morte. 
• Io, la Madre Santissima, vi ho dimostrato la resurrezione, attraverso mio Figlio, e 

la non morte, attraverso l’Assunzione al cielo in anima e corpo. 
Molti hanno creduto, ma non tutti; ecco perché devo ripartorire il corpo biologico morta-

le, per potervi convincere che non solo Io e mio Figlio, ma tutti voi potete realizzare la resurrezione 
del vostro corpo mortale, e continuare a vivere in cielo in terra e in ogni luogo, secondo la vostra 
vita vissuta in funzione della parola di Dio. Amen e così è. 

(catechesi estrapolata dal 03.05.2013) 

Satana: una volontà personale dell’uomo del pianeta Terra, che può rifiutare Dio 
Quando lo Spirito decide di manifestarsi, neanche Dio lo può fermare, in quanto sulla 

terra il potere è di Satana. 
Satana non è altro che una volontà personale dell’uomo del pianeta Terra, che può rifiutare Dio; 

ecco perché è indispensabile pregare e consacrarsi alla SS. Trinità, affinché lo spirito profetico possa 
tenere a bada Satana. 

Cosa significa lo spirito profetico e chi è lo spirito profetico, se non la parola di Dio elargita per 
secoli e millenni all’uomo. Prima che l’umano possa riconoscere Dio, il divino nell’umano si sente 
svergognato e non può più rimanere nascosto. L’umano ha necessità di manifestazione tangibile, chiede 
segni - come Tommaso - nella verità di fede, e Dio sta usando papa Francesco per questa ultima manife-
stazione, per poter realizzare uno scandalo ecclesiastico, esatto Maria. 
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Qual è lo scandalo ecclesiastico che Dio sta realizzando attraverso papa Francesco, se 
non… che gli angeli parlano attraverso papa Francesco.  

Papa Francesco è scandalizzato per quello che lui dice, ma lo dice, e la sua umanità è con-
tenta e se ne frega di essere deriso; ecco perché lo scandalo non è più privato, ma è pubblico, è mondiale. 
Sì, attraverso i mass media tutto ciò che si sta realizzando non può essere più nascosto, in un baleno tutto 
il mondo sa, e i figli della luce dovranno uscire allo scoperto e non aver paura di nascondersi nelle cata-
combe; ecco perché tutto va male… niente va bene… ma cosi è per l’umano… ma non per il divino. Per 
un tempo, un certo tempo, l’umano ha fatto da padrone sulla terra, ed ha realizzato per autogiustificarsi: 
Dio non c’è… Dio è morto… il morto è resuscitato… pochi lo hanno visto, pochi ci credono, ma se il 
morto resuscitato fa scalpore attraverso i mass media, i giovani corrono per curiosità a vedere questo 
morto risuscitato… chi è …è colui che fa i miracoli… è colui che esorcizza… è colui che converte… è 
colui che ama il povero… ma non giudica il ricco… l’avaro… e tenta di scuoterli a cambiare, a donarsi 
e ad amare, non un amore fatto di parole, ma di gesti concreti.  

Un Risorto che cammina per il mondo, spogliando se stesso delle ricchezze altrui… un mondo 
che non può accogliere una religione, che nasce in una grotta tra il bue e l’asinello, ma che si veste 
di porpora, oro, e poi giudica e condanna il ricco e non aiuta il povero, esatto Maria.  

Ecco il Risorto è in mezzo a voi… papa Francesco... papa Francesco non è lui che 
cammina per il mondo, è Gesù, lo spirito profetico che parla a voi tutti, per cui ascoltatelo, ma 
soprattutto imitatelo, sì, imitate il mio Francesco. 

Io parlo in lui , perché lui mi ha dato il potere di entrare in lui, datemi questo potere di ve-
nire in ognuno di voi, e fatemi parlare attraverso le vostre corde vocali, questa è la novità, lo scandalo 
del III millennio, per chi non crede, ma per chi crede questa è la resurrezione. 

Lo scandalo del III millennio, non è altro che il capovolgimento della storia di Dio con 
l’uomo…e l’uomo con Dio. 

Carissima Maria, se volevo uno strumento tiepido non sceglievo te ma Fausto; ecco perché ho 
dovuto sceglierti, in quanto la tua ignoranza umana, mi permette di dimostrare prima a te stessa e poi 
agli altri, che non sei tu a parlare. 

I dotti mi servono per poter parlare all’umano attraverso l’umano. 
I semplici, gli ignoranti, mi servono per parlare al cuore dell’uomo dove dimora Dio; 

ecco perché a volte permetto a te di parlare nell’apparenza, nell’essenza sono Io; a volte mi servo 
di Fausto con la cultura umana teologica e anche spirituale.  

Tutto questo per confondere l’uomo presuntuoso e arrogante, del sapere teologico della parola 
di Dio. Dio gli apostoli li mandò due a due affinché l’uno possa sostenere l’altro, l’uno parla, l’altro prega 
e viceversa, e gli angeli proteggono la parola di Dio e l’uomo che si sottomette a Dio. Amen e così è. 

(catechesi estrapolata dal 21.05.2013) 

Papa Francesco è stato nominato dalla Vergine Madre ad essere Vescovo di Roma 
La Madre l’ha formato nel segreto, per poter poi far sì che potesse dirigere il clero non come 

Papa dominatore, ma come Vescovo di Roma sottomesso al Papa di Roma… non capisci… poi capi-
rai… 

Benedetto XVI è stato mandato dal Padre per poter riordinare la teologia del clero, ma 
anche se dotto e rispettato, non è stato aiutato a fare quello che era necessario di fare in questo tempo, e 
come Gesù si ritirò nel deserto a pregare, così la Madre ha chiesto a lui di ritirarsi nel deserto a pregare 
per papa Francesco, affinché lui potesse iniziare una missione indispensabile per questo tempo, un 
tempo dove il fumo di satana ha realizzato l’orgoglio e la presunzione sacerdotale. 

Ecco che era indispensabile iniziare tutto daccapo, spogliarsi delle ricchezze, e papa Fran-
cesco, in funzione propria, ha dato l’esempio della povertà umana, per realizzare la ricchezza divina. I 
grandi l’apprezzano, ma non vorrebbero mollare la ricchezza, i piccoli lo amano, perché ha rifiutato la 
ricchezza. 

La Chiesa è nata in una stalla, il significato della stalla, del bue e l’asinello, doveva realiz-
zare una evangelizzazione di evoluzione spirituale… “lentamente si è realizzato il dominio e il 
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possedere di una Chiesa per sottomettere il povero”. Per un tempo, un certo tempo, tutto è stato 
permesso da Dio, ma non più nel III millennio. 

Ogni religione ha realizzato la sua religione, ma non la parola di Dio, ma la parola dell’io 
umano, che ha portato l’uomo alla disintegrazione dell’amore puro. Oggi tutti cercano l’amore, ma non 
hanno la cognizione di cosa è l’amore, un dare senza nulla a pretendere, questo è l’amore di Dio. 

Io, lo Spirito universale di tutte le religioni, sono in mezzo a voi in questo III millennio, 
per darvi l’esempio di come è stato frainteso il cristianesimo, non una religione ma un vita di amore, di 
misericordia e di perdono. Avendo l’uomo frainteso la parola di Dio, si è realizzato un Dio di giustizia, 
di punizione e di aggressione. Dio non può più permettere che Lui venga presentato per quello che non 
è, ecco perché ha donato il Figlio nelle due nature, umana e divina, per riedificare l’uomo all’interno e 
all’esterno. La confusione della parola di Dio, ha determinato il rifiuto di Dio, ma l’uomo non può rifiu-
tare Dio in quanto è particella di Dio. 

Qual è la differenza tra il peccato iniziale ed il peccato originale che può determinare la 
morte dell’anima? Figli miei, anche se Io vi rivelo la verità tutta intera, fin quando non realizzate la 
volontà di accogliere la parola di Dio per fede, senza volerla capire, non vi è data l’interpretazione giusta.  

Il peccato iniziale è il peccato dello spirito, che ha determinato la confusione dell’interpreta-
zione della parola di Dio, e l’accoglienza della profezia errata, ha determinato il peccato originale.  

(catechesi estrapolata dal 22.05.2013) 

L’angelo della missione viene ai figli della Terra, per fargli recuperare il tempo perduto 

Cara Maria, Dio è stanco dei dotti, in quanto l’orgoglio e la superbia del sapere ha realizzato il 
rifiuto del clero, ma non di Dio. Oggi dovete ritornare alla semplicità della fede, in quanto è indispen-
sabile riattivare nei cuori dei figli la fiducia verso Dio, che non giudica e condanna i figli con una falsa 
teologia. 

Che cos’è la teologia Dio? È riportare i figli a dei valori, ma non a dissacrare il sacro. 
Avete realizzato pesi enormi sui miei figli, ma le vostre azioni sono perverse e non assolvete 

i semplici, ma assolvete i falsi che nella confessione non dicono la verità. 
(catechesi estrapolata dal 15.08.2013) 

La Chiesa Universale porta in sé la verità della parola di Dio, sulla Madre di Dio 
Io, l’angelo della Chiesa madre, ho realizzato la conoscenza della Madre solo nell’ultimo 

tempo; ecco perché pur avendo realizzato la luce sulla Madre, non ho potuto elargirla ad alcuni membri 
del Vaticano, ma oggi non è più così con papa Francesco. Avendo papa Francesco realizzato la pulizia 
dell’orgoglio e della presunzione del sapere, può iniziare la comunione delle conoscenze della parola 
di Dio sulla Madre. 

Gv 1,4-5 4In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini; 5la luce splende nelle tenebre, ma le 
tenebre non l’hanno accolta.  

Carissima Maria, vi è stata data la grazia di diventare figli di Dio, rivelato non da carne né da 
sangue, ma da Dio stesso; attraverso le tue corde vocali, Io il Padre, Io il Figlio, Io la Vergine Maria in 
unione con lo Spirito Santo e tutti i cori angelici, abbiamo gradualmente portato alla luce ciò che era 
nascosto, per far sì che l’uomo del pianeta Terra, potesse conoscere la vera identità di Dio. 

Dio è Padre, Madre e Figlio, in quanto Padre vi ha generato, in quanto Madre vi ha creati, 
in quanto Figlio ha realizzato l’unità delle due nature: umana e divina, sì Maria. 

Carissimi, vi è stato dato il dono dell’accoglienza della parola di Dio, ma se volete la grazia per 
viverla nelle tre volontà, è bene per voi acquisire l’umiltà del cuore. Il cuore ama, e non pretende di es-
sere amato, ma non può permettervi di scambiare l’amore per passione, la passione può essere la causa 
di tutti i vostri errori; ecco perché è bene per voi avere il discernimento di come amare.  

Si può amare solo con la mente, e non è bene, in quanto realizzi simpatie o antipatie che dege-
nerano l’amore, sì Maria. 

Si può amare solo col corpo, realizzando perversioni sessuali, e non è bene, in quanto realizzi 
infedeltà verso te stesso e la società, sì Maria. 

Si può amare con le tre volontà, mente, corpo e anima, l’una non deve prevalere sull’altra e nel 
rispetto di sottomissione realizzi l’amore puro. 



 14 

Io, l’angelo del pianeta Terra, ho iniziato a riequilibrare l’amore nel corpo biologico umano, 
e lo sto facendo realizzando esempi da cui dovrete trarne conoscenza per il futuro, sì Maria; ecco 
perché ho scelto una famiglia nell’ultimo tempo, come esempio di comportamento nel bene e nel male. 

Attraverso la lettura della loro storia, e l’esempio che stanno dimostrando negli ultimi tempi, 
potrete avere una visione completa della famiglia, che il Signore vuole sul pianeta Terra. Amen e così 
sarà se voi me lo permettete. 

(catechesi estrapolata dal 03.09.2013) 

La baldoria di questo secolo sta determinando lo scandalo del cristianesimo 
Io, l’Angelo custode della Chiesa Madre, non posso permettervi di strumentalizzare la Parola 

di Dio. Anche se ci sono errori umani, non significa che papa Francesco Bergoglio possa essere un emis-
sario di Satana. Satana non converte, papa Francesco sta realizzando conversioni universali, anche per le 
altre religioni… dai frutti riconoscerete l’albero… per cui, evitate di analizzare ciò che non sapete 
analizzare. Tutto ciò che avviene è sempre sotto controllo divino, per opera dello Spirito Santo ogni 
tempo ha avuto il suo Papa, in relazione al tempo sociale. 

Io, l’Angelo custode di voi figli della terra, non posso più permettervi di strumentalizzare 
l’opera di Dio: o con Dio o senza Dio. Con Dio nell’apparenza è difficile vivere, ma nell’essenza si vive. 

La baldoria di questo secolo sta determinando lo scandalo del cristianesimo. 
Il cristianesimo non è una religione e ne avete fatto una religione. 
Il cristianesimo è vita vissuta ed incarnata e cercate sempre di strumentalizzare il vostro 

credere per apparire, ma non per essere, esatto Maria, e questo non va più bene; ecco papa Ber-
goglio, nell’apparenza sembra un “fessacchiotto” direbbero a Napoli, nell’essenza è un sacerdote 
che non si sente Papa né Vescovo, ma solo sacerdote, e questo è uno scandalo. 

Gesù non fu riconosciuto come Dio perché scandalizzava il suo fare, figlio di un falegname, 
non era sacerdote, Vescovo, Cardinale o Papa, per cui non andava ascoltato ma combattuto. 

Gesù non fu ammazzato dal popolo ignorante che lo seguiva, ma dai dotti, dai sacerdoti 
dal clero, ma non sarà cosi con papa Francesco, nessuno lo toccherà fin quando Dio non vorrà. 

Papa Francesco un figlio nei figli, non vuole apparire, ma vuole vivere come un vero cristiano 
Vengo per scandalizzarvi in quanto vi ritenete dotti, superiori agli altri .  
Papa Francesco si sente un figlio nei figli, con tutti i figli, non vuole apparire, ma vuole vivere 

in forma di un vero cristiano. Francesco si spogliò delle ricchezze del padre, denudò se stesso e visse in 
povertà assoluta. 

Gesù non aveva dove poggiare la testa, povero, pellegrino per il mondo; ecco chi è papa 
Francesco, un vero cristiano, che non si vanta del potere che gli hanno dato ma non voluto, e come 
S. Francesco ascoltava la parola di Dio per viverla in umiltà e in povertà, così papa Francesco sen-
te di poter evangelizzare con la sua vita, il suo esempio. 

Evitate di strumentalizzare alcuni messaggi inquinati non per volere del veggente, per manipo-
lazione di chi è intorno al veggente. Non sempre il veggente riesce a capire il messaggio e cerca aiuto 
- nella traduzione - agli altri; ed ecco che la parola di Dio può essere manipolata, involontariamente 
s’intende. Ma tutto deve essere in relazione alla vita vissuta di Gesù; ecco perché Dio ha voluto darvi 
un esempio vero, in carne ed ossa come voi, per darvi la certezza che la parola di Dio è parola viva. 

Io, la Vergine Maria, vengo a voi figli che avete ricevuto il Battesimo.  
Cosa significa ricevere il Battesimo cristiano, se non che vi unite a Cristo nella morte di croce, 

per risorgere alla vita eterna. Di tutto questo, voi cristiani, non siete consapevoli; ecco perché rigettate la 
croce, non amate la croce, vi ribellate alla croce. 

Il tempo della croce si è realizzato in duemila anni, ora si deve realizzare il tempo della cono-
scenza della resurrezione; ecco perché è indispensabile l’insegnamento della Madre, che come voi ha 
vissuto il dolore della croce e nel dolore ha abbracciato la croce del Figlio per amore di tutti i figli. 

I dolori della Madre non finiscono sotto la croce, in quanto il Primogenito risorge, e la gioia 
del Risorto ripaga il dolore, ma il dolore non finisce perché ci sono tanti figli ancora da salvare, voi figli 
del pianeta Terra, che Io voglio salvare.  Come posso farlo, ditemelo voi, se voi non collaborate con me. 

La vostra collaborazione è indispensabile, in quanto il libero arbitrio non mi permette di 
salvarvi; ecco perché dovete pregare per darmi la possibilità di intervenire; sì, non posso intervenire 
se voi non pregate e non mi date il permesso. 
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Io, l’Angelo custode dell’uomo del pianeta Terra, anche quando voi non pregavate, Io vi ho 
protetto per intercessione della Vergine Madre, una Madre che vi è stata donata dal Padre, per potersi 
nascondere nella giustizia, una giustizia di amore non una giustizia di punizione, ma una carezza per 
addolcire i vostri cuori. Amen e cosi è.   

(catechesi estrapolata dal 15.09.2013) 

Oggi 7 ottobre festa della Vergine del Rosario, papa Bergoglio parla all’umanità 

Quando l’amore, la misericordia e il perdono, vengono rifiutati dall’uomo del pianeta Terra, 
ogni energia negativa prende possesso sul corpo biologico umano, e Dio non può intervenire a purifi-
care l’uomo ad immagine di Dio.  

Io, l’Angelo della misericordia, sto iniziando a recuperare il sistema neurologico dell’u-
mano, e attraverso papa Bergoglio sto parlando a tutta l’umanità , affinché il cuore dell’uomo inizi 
a palpitare d’amore, un amore universale, non più biologico umano. Amen e così è.  

(catechesi estrapolata dal 07.10.2013) 

Io, l’angelo della Misericordia, vengo a voi figli della terra per l’ultimo avvertimento 

Io, l’angelo della Misericordia, vengo a voi figli della terra per elargirvi l’ultimo avvertimento: 
tutto è compiuto, il bene e il male non può più coesistere; ecco perché sarete tutti selezionati dagli angeli 
custodi. Se in voi prevale il bene, non vi sarà più dato di operare il male, viceversa il male prenderà po-
tere sul vostro corpo biologico mortale e piangerete a stridor di denti. Non sarà la morte a liberarvi dalla 
sofferenza e anche se morirete non morirete. 

Il tempo della misericordia è azzerato, e Dio non può più intervenire a liberarvi, dalle 
vostre azioni peccaminose. Gesù ha donato la sua vita per voi, ma voi non credete in Gesù Cristo 
morto e risorto; in quanto, se la vostra fede fosse nella resurrezione, incomincereste a pensare al futuro 
eterno e nella gioia dell’attesa, il bene trionferebbe sul male. 

Carissima figlia della luce, Dio ti ha dato il dono del discernimento, che ti permette di elargire 
la misericordia su tutti coloro, che pur credendo allo Spirito di Verità, continuano a vivere come se non 
ci credessero. Per un tempo, un certo tempo, nel tempo, non era possibile per loro cambiare vita, ma 
oggi gli angeli custodi gli daranno la luce della risurrezione, e guai a loro se volutamente fanno finta 
di non credere. Amen e così è. 

Nuovo pontificato attraverso il card. Joseph Ratzinger papa Benedetto XVI 

Carissimi figli della luce, oggi 14 ottobre 2013, antivigilia della festa in onore di S. Teresa di 
Gesù di Avila, Io, lo Spirito di Verità vi invito a rileggere la catechesi del 21.04.05 di seguito riportata. 

Sì, Io il Padre, ho realizzato questo nuovo pontificato attraverso il cardinale Ratzinger, 
in quanto bisogna mettere ordine al Vaticano. Cosa vuol dire ordine al Vaticano, se non istruire 
i figli sacerdoti ad avere amore, disponibilità, verso i figli di Dio sparsi per il mondo, ma evitare 
che i figli di Dio abbiano a voler comandare nella fede dogmatica istituita da Gesù sulla croce. 

Qual è la fede che Dio ha scritto sulla croce? Amare, amare, amare; perdonare, perdonare, 
perdonare. L’amore e il perdono di papa Wojtyla ha realizzato lo scuotimento dell’umanità. Ma non basta 
scuotere l’umanità, bisogna educarla; ecco che Dio provvede a realizzare e rieducare il popolo di Dio. 

Carissimi, che tra virgolette, diciamo, avevate eletto nei vostri cuori un altro Papa e la delusione 
di questo papa ha impedito a voi di gioire, nel momento in cui il nome del Papa non era il nome del 
vostro Papa.  

Anche se l’uomo avesse la possibilità di eleggere un Papa sbagliato, una volta eletto, l’uomo 
rimane, ma lo spirito cambia secondo l’opera dello Spirito Santo; ecco perché è bene che ascoltate la 
voce del Papa, anche se il nuovo Papa non è di vostro gradimento. Preghiamo affinché lo spirito vivifi-
chi la parola del Papa. 

Carissima Santità Benedetto XVI, ho voluto realizzare un pontificato breve con te, in 
quanto la tua età non ti permetterà un lungo pontificato, ma la brevità del tuo pontificato sarà, 
tra virgolette diciamo, ineguagliabile a tutti gli altri pontificati che si sono realizzati da 
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Pietro a oggi2, in quanto con l’aiuto dello Spirito Santo, dovrai realizzare la comunione di tutte 
le religioni, nel rispetto dell’uomo religioso; ecco perché fai bene a mantenere fermi i sacramenti  
e i sacramentali che Gesù ha lasciato nell’integrità originale. 

Ogni religione porta in sé una verità nascosta nel cuore, ma non sempre l’uomo coglie la verità 
nascosta nel suo cuore; ecco perché l’uomo ha realizzato la guerra, l’incomprensione, l’odio e l’aggres-
sione. 

Gesù è venuto per ampliare la conoscenza all’uomo, dell’essere cristiano 

Cristiano vuol dire: amare in ogni direzione. L’amore cristiano è diverso dall’amore umano, in 
quanto l’amore umano ha esigenza di essere corrisposto, viceversa è l’amore cristiano, nel momento in 
cui non viene corrisposto,  l’uomo cristiano continua ad amare e a pregare.  

La preghiera calma l’aggressione e la vendetta, realizzando la luce che ti porta alla resurrezione. 
“Padre perdona loro perché non sanno quello che fanno” 

Carissima Santità, il tuo compito non sarà facile all’inizio, ma la preghiera del tuo cuore, 
in comunione con la Vergine Santissima, hanno realizzato questo pontificato. 

Carissimi giovani, avete avuto la gioia di essere educati nella fede, nell’entusiasmo e nell’a-
more, che vi ha portato ad amare papa Wojtyla, un Papa che ha riconosciuto apertamente e pubblica-
mente l’opera della Vergine Santissima, realizzando il trionfo del Cuore Immacolato preannunciato a 
Fatima. Ora dovete realizzare una verità di fede, attraverso l’insegnamento della parola di Dio, che il 
nuovo Papa elargirà a voi. Il cristiano non può rimanere ignorante nella conoscenza della parola di Dio.  

Oggi, generazione del III millennio, dovete istruirvi per realizzare una fede propria 
attraverso la scienza della mente e l’amore del cuore, che realizzeranno l’azione del corpo. Caris-
simi giovani, è bene per voi iniziare a capire chi siete: 

• Non sei un animale che vive di istinti.  
• Non sei un vegetale che aspetta il calore del sole e della terra e nella sua immobilità 

cresce e vegeta. 
• Non sei un minerale che si nasconde nel sottosuolo. 
• Sei un uomo, ad immagine e somiglianza di Dio, quel Dio che ti creò, ti generò e ti 

amò. Nell’amore sei stato concepito nel seno di tua madre, la Vergine Maria.  
Una Madre che per amore ha umanizzato la sua natura divina, nel nascondimento di Se 

stessa, per poter rincorrere l’uomo che volutamente si allontanava sempre di più da Dio, un 
Dio che non può rimanere senza i suoi figli 

L’amore rincorre l’amore per generare l’amore: il Primogenito, l’umano e il divino, sì, 
l’umano e il divino; ecco che Dio si rivela all’uomo nella sua essenza trinitaria , quella stessa trinità 
che ha donato ai suoi figli: anima, corpo e spirito. 

Carissima Santità Benedetto XVI, Dio ha voluto che tu realizzassi uno studio approfon-
dito sulla Trinità . La tua conoscenza trinitaria, darà all’uomo la possibilità di conoscere se stesso, es-
sendo l’uomo ad immagine e somiglianza di Dio, deve realizzare la trinità di se stesso: giustizia, miseri-
cordia e amore. Sì, la giustizia nel Padre realizza lo spirito di giustizia nel Figlio. 

Carissima Santità, la misericordia nascosta nella giustizia realizza l’amore nel Figlio.  
L’amore non può scavalcare la giustizia con la misericordia; ecco la croce, una croce che non è 

croce ma è resurrezione della croce. Cristo risorto ha realizzato la resurrezione dei vivi e dei morti. Lo 
spirito non muore ma realizza la morte del corpo; ecco che interviene la Madre della misericordia, che 
viene a rigenerare l’umano nel peccato, dando la possibilità di annientare la morte. 

Sì, il sì della Madre ha realizzato la venuta del Figlio. La comunione tra la Madre e il 
Figlio ha realizzato la resurrezione di tutti i figli , nessuno escluso, solo il figlio della perdizione si 
perderà. Amen e così sia. (fine della catechesi estrapolata dal 21.04.05) 

(catechesi estrapolata dal 14.10.2013) 
                                                 
2 La grandezza di questo messaggio, solo oggi 14 ottobre 2013 può essere spiegata, in quanto si è realizzato con le dimissioni 
di Papa Benedetto XVI, ancora in vita, le profezie preannunciavano che ci sarebbero stati due papi contemporaneamente; ecco 
perché è indispensabile interpretare le profezie solo quando si realizzano, onde evitare confusione  nella profezia. 
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Oggi si deve realizzare l’equilibrio delle azioni tra tutti i regni 

Ogni regno porta in sé l’alito di vita, che viene da Dio e torna a Dio.  
Il primo regno è Dio stesso, Dio ha voluto donare Se stesso per non essere solo. La solitudine 

di Dio ha realizzato l’amore perfetto, l’amore dona e non vuole essere ricambiato, ma soffre se il dono 
viene maltrattato; ecco che Dio non può permettere che i regni vengono avvelenati dall’uomo, padrone 
dei quattro regni. 

I quattro regni sono: i minerali che vengono dal Cielo-Dio, i vegetali in funzione ai mine-
rali per il nutrimento del regno animale e umano. 

Dio lascia che l’uomo inquini, ma non può permettere la distruzione dei regni; l’uomo del pia-
neta Terra ha il potere di dominare la natura, ma non può impedire alla natura di ribellarsi all’uomo. La 
ribellione dell’uomo ha determinato la sofferenza, la malattia e la morte biologica. 

Oggi III millennio , Dio attraverso gli angeli custodi sta suscitando nel cuore dell’uomo 
una presa di coscienza, determinando la difesa della natura, per cui si sono costituiti dei movi-
menti a difesa dei quattro regni: minerali , vegetali, animale e umano animalizzato: 

• Minerali : indispensabili in quanto attraverso di loro Dio dona energia di vita.   
• Vegetali: per poter colorare come l’arcobaleno il pianeta Terra. 
• Animali : per dar vita ai minerali e ai vegetali. 
• Umano animalizzato: per realizzare l’opera di Dio nelle tre dimensioni, anima, corpo 

e spirito. 
L’anima , la scintilla di Dio, che realizza il corpo e lo spirito ad immagine di Dio. 
Dio ha voluto realizzarsi attraverso la sua stessa opera, sì Maria.  
L’opera di Dio viene lasciata libera di evolversi in funzione di se stessa; ecco perché i quattro 

regni possono realizzarsi solo se in umiltà di sottomissione l’uno si dona all’altro. Amen e così è. 
Io, l’angelo della vita, sono in mezzo a voi, per portarvi a rivedere i vostri errori,  affinché 

possiate rimediare e non ripeterli più, sì Maria. Dio ha sempre consigliato l’uomo attraverso gli angeli cu-
stodi, gli angeli hanno il compito di proteggere i regni di Dio, e ogni qualvolta che l’equilibrio della vita 
viene manomesso, per ignoranza di conoscenza della parola di Dio, Dio interviene in tanti modi diversi. 

A volte lo fa permettendo il male, affinché l’uomo riconosca le proprie azioni di male per non 
ripeterle più; a volte permette dei disastri ecologici affinché l’uomo si ravveda a non inquinare l’aria, sì 
Maria, ma quasi sempre suscitando profeti in mezzo a voi e attraverso di loro dandovi la conoscenza dei 
vostri comportamenti negativi e le conseguenze in funzione ad essi. 

Sì cara Maria, non sempre l’uomo ha volontà di cambiare le sue azioni, e Dio non può obbligare 
l’uomo ad ascoltare la sua Parola. Un giorno, quando saranno alla mia presenza, tutto sarà messo in luce 
perfetta, in funzione alle loro azioni scapperanno da me, si nasconderanno per paura della mia punizione, 
Io non punisco figlia mia, ma sarà lo spirito di giustizia in loro che li punirà. 

Di più non posso dirti, solo grazie del tuo ascolto, sì i figli che ascoltano troveranno la gioia 
delle loro azioni e nell’eternità saranno con me. Amen e così è. 

Lettera personale per Papa Francesco Bergoglio 
A Sua Santità 
Papa Francesco Bergoglio 
Sue proprie mani 
 

Ponte della Persica li, 06.11.2013 
Carissima Santità,  
Vi scrivo per poter avere una possibilità di incontrarvi da vicino, in quanto da anni vivo 

un’esperienza particolare e non vorrei essere in eresia accogliendo questi messaggi, che dal 
02.02.1999 vengono trasmessi attraverso le mie corde vocali. 

Sono moglie, madre e nonna, ho 68 anni e felicemente sposata da circa quarantacinque.  
La mia vita precedente al 1999 è stata lineare, senza nessuna fenomenologia, in quanto il mio 

credere era di una semplicità popolare: credevo in Dio, amavo Dio, ma non conoscevo Dio. Attraverso 
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queste rivelazioni dello Spirito di Verità, “lo spirito così si presenta”, la mia fede è diventata di azione: 
amare, perdonare, non giudicare, essere misericordiosa; a volte mi riesce, a volte no.  

Vi mando questo dossier dettatomi dallo stesso, per darvi un’idea di come si rivela nella spie-
gazione della Sacra Scrittura.  

Carissima Santità, in tutti questi anni, sotto consiglio dello Spirito, ho relazionato con docu-
menti alla mano, tutto alla Chiesa Madre, attraverso il mio padre spirituale don Massimo Vitali, in Ro-
ma, il quale con lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, ha presentato i messaggi con richiesta di 
aiuto per la mia persona, all’allora card. Joseph Ratzinger Prefetto della Congregazione per la dottrina 
della Fede, non ricevendo nessuna risposta. 

Non le faccio l’elenco di quanti sacerdoti abbiamo incontrato al Vaticano, presentando a mano 
alcuni messaggi e chiedendo aiuto per un discernimento, solo promesse non mantenute. 

In ultimo abbiamo avuto contatti con padre Miguel Funes Diaz, segretario della Congrega-
zione per la Dottrina della Fede, con gentilezza ha ritirato tutti i documenti scritti dallo Spirito di Veri-
tà, assicurandoci che era tutto archiviato con numero di protocollo e ci ha promesso che avremmo avu-
to una risposta attraverso il mio Vescovo, mons. Felice Cece della Diocesi Castellammare Sorrento 
(NA), il quale ultimamente è andato in pensione, ma non ha ricevuto niente dal Vaticano come risposta. 

Con l’insediamento del nuovo Vescovo mons. Francesco Alfano, mi sono presentata per in-
formarlo di quanto mi succedeva e di come mons. Cece, non potendo interessarsi personalmente alla 
fenomenologia, ritenendola di una cultura teologica non accessibile ai sacerdoti della sua diocesi, aveva 
chiesto l’intervento del Vaticano, e di coloro addetti a poter valutare gli scritti, per selezionare il buono 
ed eliminare il cattivo. 

Carissima Santità, sono certa che Voi, non rimarrete in silenzio a questa mia richiesta di aiuto. 
Non voglio prolungarmi, in quanto preferisco che Voi mi accogliate di persona, per constatare  come lo 
Spirito si rivela, attraverso le mie corde vocali. 

Con la certezza che questa lettera non venga cestinata, attendo un vostro invito. 
Vi ringrazio e in attesa di una vostra risposta Vi bacio la mano in sottomissione. 
 

Rita Maria Cascone in Tortora 
Indirizzo: 
Cascone Rita Maria in Tortora  
Trav. Fondo d’Orto, 16 - 80050 Ponte della Persica 
Frazione di Castellammare di Stabia (Na) 
Tel: 0818712004 
Cell. 3288623757 
e-mail: trimariana@tiscali.it 

(catechesi estrapolata dal 06.11.2013)  



Catechesi dello Spirito di Verità  
dettate nel Cenacolo di Dio 

www.lanuovagerusalemme.com  Raccolta 2015 

forum@lanuovagerusalemme.com  2015 collection 

19

Io, la Madre, avendomi voi dato il compito di illuminare il Papa, lo farò 

Io, l’angelo della missiva, avendo voi datomi il compito di consegnare questa lettera al 
Papa, non posso fallire, per cui il Papa la riceverà. 

Io, la Madre, avendomi voi dato il compito di illuminare il Papa, lo farò.  
Io, la SS. Trinità, non potrò obbligare il Papa a fare quello che Io vorrei. 
Io, l’angelo custode del Papa, farò in modo che le tre volontà, possano realizzare l’equilibrio 

nell’ascolto della parola di Dio.  
La parola di Dio è Parola viva, pregate affinché il Papa non abbia a farsi influenzare 

da coloro che lo circondano, a cui lui chiederà consiglio. Di più non  posso dirvi, fate pregare affin-
ché tutto venga a confluire secondo il progetto della SS. Trinità. Amen e così è. 

 
P.S.: avendo lo Spirito attraverso Maria, chiesto un incontro con Sua Santità, tramite lettera, vi 

invitiamo a pregare affinché ci sia una risposta positiva. 
Grazie a tutti coloro che credono allo Spirito di Verità. 

(catechesi estrapolata dal 07.11.2013) 

Ogni profezia non può essere spiegata se non si realizza in pieno 

Smettetela di discutere sulle profezie, in quanto, ogni profezia non può essere spiegata se 
non si realizza in pieno.  

La profezia della venuta del Messia, per secoli e millenni, è stata realizzata in un modo 
sbagliato; anche quando Gesù si è manifestato, ognuno voleva gestirlo secondo l’interpretazione 
personale della profezia; ecco perché non è stato accolto dalla Chiesa sacerdotale dei Padri che 
evangelizzavano in attesa del Messia. Sì Maria. 

Tutto questo è volontà di Dio, in quanto l’uomo non deve innalzare l’io del sapere, cosi sarà 
per lo Spirito di Verità nel III millennio, rimarrà nascosto a molti, e non sarà riconosciuto se non da 
pochi per evitare una strumentalizzazione dello strumento, sì Maria. Amen e così è.  

Io, l’angelo della luce, vengo ai figli della terra per realizzare la comunione tra l’umano e 
il divino . Con la venuta di Gesù il divino si è umiliato all’umano per far comunione con l’umano; 
una comunione di amore che dona Se stesso in olocausto di espiazione del peccato iniziale e origi-
nale, in funzione alla non conoscenza della verità che Dio aveva nascosto all’uno e all’altro; ecco 
perché solo un Dio poteva riscattare l’offesa a Dio. Sì Maria. 

Ora il Signore Dio, vuole elargirvi tutta la verità e vi chiede perdono per non averla rivelata 
prima: ”Padre perdona loro perché non sanno quello che fanno”, e ancora, la misericordia viene a voi 
attraverso la Madre, che vi sta rigenerando nella conoscenza della verità tutta intera; una verità che vi 
porterà ad amare il Padre e a chiedergli perdono per averlo giudicato e condannato, senza approfondire e 
conoscere la vostra origine umana e divina. Dio non vuole più rimanere nascosto e viene a rivelarsi 
attraverso il Figlio e la Madre, elargendo a voi l’amore, la misericordia e il perdono. 

Come ho fatto Io, fate anche voi dice Gesù, amatevi gli uni gli altri come Io ho amato voi, fino 
a donare la vita per il proprio fratello. Siete tutti fratelli in Cristo Gesù. Amen e così è. 

Io, la Vergine Madre, mando i miei angeli in mezzo a voi, affinché possiate accogliere la 
Parola di Dio, non più attraverso la falsa interpretazione dell’uomo, ma attraverso la voce angelica 
con cui si stanno manifestando a voi, affinché possa iniziare l’interpretazione giusta, di tutte le pro-
fezie che Dio vi ha elargito sin dal primo tempo. 

Quel tempo preannunciato in Genesi 3,15, si sta realizzando a Medjugorje, terra marto-
riata dalla guerra fratricida ; una Mamma che inizia a parlare ai giovani, e li raccoglie intorno 
a Lei e li prepara a questo millennio, il vostro tempo. Chi l’accoglie, chi la deride, ma nessuno può 
eliminare questa apparizione, in quanto i figli di Dio sentono nel cuore di pellegrinare e andare a 
Medjugorje. Dio ha voluto lasciare questa Madre, tutti i giorni a parlare con i giovani, ha prolun-
gato le sue apparizioni in quanto l’uomo è impazzito. 

Sì figlia mia, i giovani soffrono l’angoscia e la delusione di coloro che comandano, dicono e 
non fanno. La verità nel cuore dei giovani grida “basta, basta, basta, l’ipocrisia con cui ci comandate, 
non vi vogliamo ascoltare, siete falsi predicatori, vogliamo la verità”.  
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Sì, è Lei la Vergine Maria, che sta conquistando i giovani, è Lei la Madre di tutti i viventi 
che viene in aiuto a questo secolo con segni prodigiosi, e in forma umana, biologica, cammina e quando 
Dio vuole, Lei abbraccia questi figli e li manda a due a due ad evangelizzare il mondo, li prepara nel na-
scondimento, e ad ogni risposta elargisce su di loro i doni speciali affinché possano guarire le anime 
che soffrono.  

Le anime hanno sete di Dio, cercano Dio attraverso il corpo biologico, e quando il corpo 
non risponde loro soffrono, piangono, e chiedono aiuto alla Madre, alla Vergine Maria. Una Madre non 
può rimanere insensibile al grido di aiuto di queste anime e piange con loro, gioca con loro, e infonde 
nei cuori il suo amore. Un amore tutto speciale, un amore che può guarire ogni tipo di malattia; ed ecco 
che Lei opera guarigioni. La più bella guarigione è la conversione dell’anima, del corpo e dello spirito 
che Lei sta operando a Medjugorje. Amen e così è. 

Ogni volta che Io la Vergine Maria appaio, è secondo la missione che devo infondere agli 
altri. Medjugorje rappresenta un popolo, come Dio parlò nel vecchio testamento agli israeliti, così 
Dio vuole parlare, attraverso questo popolo di Dio a Medjugorje, a tutti i popoli. 

I segreti di Medjugorje non sono segreti, se non nel nascondimento del segreto 

Smettetela di dire che i segreti di Fatima non sono stati svelati, tutto è stato svelato, niente vi 
è nascosto.  

Fatima emana il sole di giustizia, un sole che viene a riscaldare il pianeta Terra, dopo 
averlo lavato a Lourdes. Lei la Madre raccoglie i figli dal fango... Bernadette non ebbe paura di 
prender il fango per lavarsi, per poi rivelarvi l’acqua miracolosa che guarisce. Una Mamma che 
dice “figlia c’è l’acqua, un’acqua viva, scava, trovala. E lei piccolina, figlia mia, non si arrende, 
non scappa, crede, scava e trova, si fida della parola della Mamma e non si lascia confondere da 
chi vorrebbe strumentalizzarla a modo proprio, no, no, no, no, no, no. 

I miei figli hanno un dono: il dono della fede che non può essere scalfita; ecco che Berna-
dette dona all’umanità un’acqua purificata dalla Madre, non per lei personalmente ma per voi, per voi, 
figli ingrati voi siete, ma Io vi amo così come siete, e voi mi amate figli? 

Sì, mi amate, ma non lo sapete perché non mi conoscete (lo strumento nel dettare il messaggio pian-
ge); ecco Io vengo a rivelarmi come la vera Madre, Colei che vi ha partorito nel Seno del Padre, sì, Io 
e il Padre siamo una sola cosa nel Figlio Gesù, il Primogenito dell’amore di Dio. Un Padre che divide 
Se stesso nelle due nature, visibile e invisibile, umano e divino; una divisione indispensabile per la 
libertà di amarsi in relazione dell’uno, nel due, per il tre. Amen e così è. 

Medjugorje rappresenta la congiunzione dell’umano col divino, il divino nell’umano 

Io, la Vergine Madre, non mi sono fermata a Medjugorje, anzi ho portato Medjugorje 
nelle famiglie, adesso mi dovete aiutare a portare Medjugorje al Vaticano attraverso papa 
Francesco. 

Perché papa Francesco non è gradito alla burocrazia ecclesiastica? L’uomo presuntuoso e 
orgoglioso non vuole perdere il potere e la supremazia ecclesiastica. 

Papa Francesco è un sempliciotto, non ha personalità di grande e sta facendo perdere il 
potere al Vaticano. Come volevano che Gesù diventasse re di un popolo per poterlo poi dominare, 
preferivano un Papa re, un re che doveva togliere ai poveri e dare ai ricchi, ma così non è con 
papa Francesco. 

L’ultimo Papa…, il primo Papa…, il secondo Papa…, di Papa c’è ne uno solo, è lo Spirito 
Santo che dirige il Papa, per cui apparentemente sembra un corpo biologico, ma nell’essenza è 
lo spirito angelico di Dio, che usa quel corpo per fare la volontà di Dio. 

Io, la Vergine Maria sto al Vaticano, non per punire il clero, ma per convertirlo e riportar-
lo in mezzo al popolo. I miei sacerdoti sono tanti, tanti, tanti, ma in tutte altre faccende affaccendati, 
ma ancora per poco, in quanto lo Spirito di Verità dentro di loro sta operando, in un modo tutto partico-
lare. Prima li sta svergognando pubblicamente, per poi riportarli alla casa del Padre; per cui lo spiri-
to di punizione è uno spirito di evoluzione divina. 
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Io, la Vergine della Rivelazione alle TRE FONTANE, ho eliminato il comunismo e attra-
verso la conversione di un figlio ho potuto esorcizzare Roma dal potere temporale del clero comunista. 

Per un tempo, un certo tempo, ho dovuto far fallire la mia Chiesa Cattolica Apostolica 
Romana. Il fallimento non sempre è punizione, ma è grazia di rivelazione divina. 

Dio guida, attraverso lo Spirito Santo, l’opera della Chiesa Madre, per cui non sempre le rifor-
me sono accolte, in quanto si ha la convinzione di offendere l’opera di Dio. Dio non si offende, ma vuole 
che i figli realizzino la misericordia e il perdono, un perdono universale che permette la comunione di 
tutte le religioni. 

Attraverso la riforma liturgica Dio ha voluto realizzare una comunione tra il divino e l’umano, 
per cui la realizzazione del Concilio Vaticano II, non poteva non realizzarsi, e sotto ispirazione dello 
Spirito Santo è stata realizzata da coloro che dovevano realizzarla. 

Per cui coloro che sostengono che  il modernismo è sbagliato, non sempre hanno ragione. 
Dio, non giudica e non condanna, ecco perché non è cristologico condannare i pedofili, la-

sciate che Dio giudichi coloro che in funzione ad una presa di coscienza volontaria, possono offendere i 
loro corpi umani, biologici, mortali.  

La malattia non può essere condannata, ma curata, e voi figli condannate senza prendere 
coscienza dell’origine della malattia. Ogni malattia porta in sé un’evoluzione divina, la sofferenza 
non sempre è in funzione alle proprie colpe, in quanto si può venire al mondo con malattie geneti-
che, che vanno curate con l’amore, un amore incondizionato di accoglienza, che può curare il ma-
lato. 

La riforma liturgica è una riforma indispensabile, per far sì che Dio possa essere in comu-
nione con i figli ignoranti, non istruiti, che non conoscono le varie lingue “latino, aramaico, etc.”, per e-
vitare che i figli non capiscono la parola di Dio è stato indispensabile la traduzione verbale secondo la 
conoscenza del popolo di Dio. 

Il popolo di Dio ha necessità di ascoltare, non più per traduzione letteraria dell’uomo 
istruito. Lasciate che i figli abbiano la possibilità di erudirsi in forma propria, attraverso la 
Scrittura tradotta nella propria lingua, sì Maria. 

Oggi  l’uomo del III millennio, ha realizzato idee distorte, che lo portano a rifiutare Dio 

Io, l’angelo della Chiesa, non posso permettere ai figli della luce di rimanere nelle tenebre 
della non conoscenza della parola di Dio, ecco perché vengo ancora una volta alla mia Chiesa, per 
erudirla nella conoscenza dell’amore di Dio in ogni direzione. 

Io, l’Angelo dell’amore, ho il compito di riportare i figli ad una fede Cristologica e Ma-
riologica insieme; ecco che nel nascondimento ho preparato i figli a portare avanti il S. Rosario, una ca-
tena dolce che ci riannoda a Dio, e attraverso mio figlio Bartolo Longo, ho realizzato la supplica, una 
supplica alla Vergine SS., che ha permesso l’evangelizzazione e l’incoronazione di tutti i figli attraverso 
il S. Rosario. 

Bruno Cornacchiola (Roma, 1913-2001), e Bartolo Longo (Latiano, 11 febbraio 1841 – 
Pompei, 5 ottobre 1926), mi hanno dato la possibilità di eliminare l’energia negativa che si era realizzata 
sull’Italia. 

L’Italia, essendo uno stivale, rappresenta il piede di Dio nell’Universo, in Cielo e in Terra, 
e attraverso questo stivale, devo rievangelizzare i vivi e i morti .  

(Intervengono gli spiriti: “Sì anche a noi, anche a noi, anche a noi”).  
Io, la Madre, nella nuova conoscenza della parola di Dio, Mi sono donata al Padre per 

avere la gioia di essere Madre del Figlio; un Figlio che accoglie il volere del Padre e si dona per i 
figli.  

Gli apostoli non sempre hanno realizzato la parola di Dio, in quanto non potevano 
portarne il peso e Dio preannuncia la venuta dello Spirito Santo: 

• Lo Spirito Santo sui figli: una comunione tra l’umano e il divino.  
• Lo Spirito Paraclito : una Madre che parla a nome del Figlio.  
• Lo Spirito Consolatore: la Parola della Madre che consola i figli. 
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Ed in ultimo i veli si alzano e la comunione della conoscenza trinitaria si rivela a poco a 
poco a tutti i figli , sì Maria, è così. 

Lo Spirito Santo procede dal Padre e dal Figlio e si dona a tutti i figli,  sì, a voi figli del III 
millennio per realizzare la Nuova Gerusalemme.  

Qual è il significato della Nuova Gerusalemme se non che Dio, in forma divina nello Spirito, 
viene a dimorare nella stalla: nel cuore dell’uomo che è stato confuso dalla non conoscenza della verità 
di Dio Uno e Trino. Uno nell’essenza, Trino nella manifestazione. Una manifestazione progressiva se-
condo l’accoglienza della generazione, procreazione e creazione. Amen e così è. 

La generazione è in funzione al Padre, la procreazione è in funzione al Figlio Primoge-
nito; un Figlio che non è Figlio, ma è Padre e Madre insieme, il Verbo, realizza la creazione della 
propria immagine, il Verbo era Dio, il Verbo era presso Dio, in funzione al Verbo tutto inizia 
ad essere per essere, una sola persona nella rivelazione della Trinità di Se stesso. 

Io, l’Angelo della Trinità,  vengo a papa Benedetto XVI per suggerirgli di dimettersi, in 
quanto i tempi si devono realizzare attraverso Papa Francesco: un italiano emigrato in Argentina attra-
verso i suoi antenati, per poi riportarlo in Italia come un povero pellegrino, che ritorna alle sue origini, sì 
Maria, così è, brava. 

Papa Francesco rappresenta il popolo in cammino; un popolo che deve emigrare per poter 
vivere in funzione alla materia, una materia che deve alimentare il corpo biologico mortale. 

Il nutrimento è indispensabile per il corpo biologico; ed ecco che i popoli cercano sul pianeta 
Terra di stabilirsi dove è possibile lavorare e guadagnare per nutrirsi, apparentemente il corpo biologico, 
ma nell’essenza, di unire le culture, la storia, per poi alimentarsi di una conoscenza multiforme. Sì Marì, 
non preoccuparti, lasciami parlare; in quanto Dio ha diviso la conoscenza e le ricchezze affinché 
ogni popolo realizzasse, in funzione propria, se stesso. 

Ciò che ha realizzato nelle Regioni Celesti, in forma diversa ha premesso che si realiz-
zasse in forma umana sul pianeta Terra; ecco che Papa Francesco rappresenta il ritorno alle 
origini , per poter vivere in funzione ad una povertà, con cui sono emigrati i suoi antenati.  

Così le Regioni Celesti vogliono ritornare in quei corpi, dove gli viene data la possibilità 
di vivere in comunione con la tunica di pelle, che Dio gli aveva donato come ricchezza di grazia. Sì 
Maria. 

Io, l’Angelo della conoscenza, sto premettendo alle varie culture di unirsi per completarsi in 
funzione alla volontà di Dio e in sottomissione alla conoscenza personale di ogni religione. 

Ho voluto che sul pianeta Terra, si realizzassero varie religioni, dello spirito, dell’anima e del 
corpo, ognuna separatamente dall’altra, in umiltà di sottomissione si realizza la verità tutta intera e i 
doni preternaturali vengono ad essere manifestati in ogni religione. 

Le religioni dello spirito hanno i doni per poter dominare la materia, ma non l’anima e il 
corpo astrale.  

La religione dell’io in contrasto con Dio ha realizzato gli sciamani, i guru. 
Ogni religione porta in sé dei carismi che possono essere usati nel bene e nel male. 
Dio ha dovuto permettere allo spirito di scegliere, in funzione propria, di gestire i doni infusi 

nello spirito. 
Le religioni animiste hanno il potere di evolversi attraverso la materia, ma non hanno il potere 

di dominare lo spirito e il corpo astrale. 
Il corpo ha due entità: fisica invisibile e fisica visibile. 
Il corpo invisibile conosce lo Spirito di Dio, ma non l’umanità di Dio; viceversa, conosce 

l’umanità di Dio in Gesù e Maria, ma non la Trinità di Dio, sì Maria, è così. 
Io, l’Angelo della Sacra Scrittura, non posso più permettere che continua ad essere uno 

strumento di manipolazione in funzione all’ignoranza della conoscenza dell’Essenza di Dio; ecco 
perché ho dovuto scegliere uno strumento umano biologico mortale per dimostrare che Dio sceglie 
nel fango e dal fango Lui si rivela per quello che È e non più per quello che non È. 

Dio è amore nella giustizia, nella misericordia e nel perdono; un perdono in funzione alla non 
conoscenza dell’Essenza di Dio. La conoscenza viene a dissipare le tenebre della non conoscenza. 
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Coloro che accoglieranno per fede lo Spirito di Verità, riceveranno lo Spirito Santo che 
unirà l’anima , il corpo e lo spirito in una sola verità: che siete figli nelle due nature, umana e 
divina, visibile e invisibile, in relazione al volto di Dio, immagine di Dio. Amen e così è. 

Carissimi figli di questo incontro, pregate e fate pregare per la Chiesa Madre, affinché 
inizia per i sacerdoti una rigenerazione cellulare nel midollo osseo, dove l’atomo della vita è stato 
inquinato dalla confusione religiosa di tutti i tempi, nessuno escluso. 

Non giudicate e condannate i sacerdoti, in quanto loro hanno necessità di conoscere le magie 
con cui sono stai contaminati attraverso il loro DNA umano e divino, di più su questo stamattina non 
posso rivelarvi, ma se voi me lo permetterete, continuerò le catechesi in funzione alle vostre domande di 
volontà per approfondire il discorso. Pregate i vostri angeli custodi affinché vi diano l’energia positiva 
di voler conoscere per amare la SS. Trinità. Amen e così è. 

Io, l’Angelo che sto al Vaticano, ho portato con me una schiera angelica con la potenza 
della Madre SS.; ecco perché si sta realizzando l’ultima battaglia tra coloro che hanno ricevuto la 
rivelazione della Madre e coloro che rifiutano la divinità della Madre. 

I vari messaggi che hanno occultato sulla Madre al Vaticano, stanno per venire alla luce e 
con Papa Francesco inizierà una rivoluzione mariana. All’inizio cercheranno di annientare l’opera 
di papa Francesco, iniettando veleno sul suo comportamento. 

Come per Gesù vi fu tra il si e il no della venuta del Messia o un grande Profeta, così è iniziato 
il contrasto tra la lettura dei messaggi dello Spirito di Verità e coloro che vorrebbero annientare lo 
strumento che porta questa verità. Come per Gesù non fu possibile, così per lo strumento non potrà 
essere annullato. 

Carissimo Fausto, continua a tormentare il Vescovo e il Vicario, se tu non li tormenti loro 
dormono. Il dormire per volontà di Dio è cosa buona, ma se è per pigrizia e tiepidezza, non è volontà di 
Dio; ecco perché bisogna gridare a più non posso che - Maria è l’umanità di Dio - ai vivi ai morti 
e ai putrefatti. I putrefatti sono coloro che dormono nel pianeta Terra, in quanto attendono la rivelazio-
ne dello Spirito di Verità, e non possono risorgere se tutti coloro che credono allo Spirito di Verità non 
vengono ad un compromesso di imporsi come verità di fede “l’Umanità della Madre”. 

Io, l’Angelo della Chiesa, ho iniziato a camminare, pellegrina per il mondo, affinché si pos-
sa realizzare la Parusia, che vuol dire: una verità nascosta e non rivelata dello Spirito in Gesù e Maria; 
in quanto l’incarnazione rivela l’umanità di Dio nel Figlio, la Parusia rivela la divinità di Dio 
nella Madre, sì Maria, non ti preoccupare.  

Una Madre che non è Madre se non il volto del Padre. Un Padre che si nasconde nella 
Madre per rivelare la sua umanità attraverso il Figlio. Un Figlio che rivela: “ chi ha visto me ha 
visto il Padre, Io e il Padre siamo una sola cosa”; ecco le manifestazioni di Dio nella Trinità visibile 
dell’essere.  

La Trinità visibile dell’Essere–Dio in Gesù e Maria. Dio si rivela attraverso il Figlio come 
umanità, Dio si rivela all’umanità della Madre come divinità: le due nature rivelate e nascoste nei 
tempi. Amen e così è. 

(catechesi estrapolata dal 22.01.2014) 

L’umiltà di papa Francesco, mette in evidenza l’orgoglio e la presunzione del clero 
Io, l’angelo custode della Chiesa Madre, ho iniziato a riordinare la gerarchia ecclesiastica, sì 

Maria, non più come l’io sacerdotale voleva, ma come è giusto che il cristiano non scandalizzi il popolo 
di Dio, sì Maria. La semplicità e l’umiltà di papa Francesco, sta mettendo in evidenza l’orgoglio e la 
presunzione del clero. 

La presunzione e l’arroganza, non ti permette di conoscere la Parola di Dio 
Quando l’uomo presume di conoscere la Parola di Dio, inizia a determinare una divisione 

tra la presunzione di conoscere e l’arroganza di non dover conoscere più niente; ecco perché il clero che 
rappresenta la Chiesa Madre ha incominciato a perdere i figli di Dio, ma Dio non può lasciare i figli 
nell’ignoranza; ecco perché suscita santi e profeti, ma non sempre vengono accettati come messaggeri 
di Dio.  
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Come non fu accolto Gesù, così non vengono accolti questi figli e Dio lo permette, perché 
la non accoglienza di questi figli, permette la disintegrazione del veleno con cui hanno nutrito la 
tunica di pelle. 

Fatta questa premessa, cerchiamo di fare un resoconto di tutti questi anni, in cui è stato investi-
to l’umano della signora Cascone Rita Maria in Tortora, dalla presenza dello Spirito di Verità. 

Il pianeta Terra è una dimora dove Dio permette l’incarnazione dell’anima. L’anima è la 
scintilla di Dio, l’amore di Dio, la volontà di Dio, una volontà che non vuole essere imposizione; ecco 
perché l’anima rimane nella misericordia e nasconde la giustizia. 

Dio si manifesta in tre persone: Padre, Madre e Figlio, ogni manifestazione rivela una co-
noscenza. Il Padre rivela la giustizia e nasconde la misericordia; la manifestazione della misericordia è 
la Madre, che non può realizzare la giustizia, ma solo la misericordia. La redenzione è il Figlio che si 
incarna nelle due nature: umana e divina. 

Lo strumento che Dio ha scelto per voi in questo tempo, porta in sé l’amore, la miseri-
cordia e la giustizia. Nel tempo devono evolversi queste tre virtù nell’incarnazione della tunica di 
pelle dello strumento.  

Oggi si è realizzata l’evoluzione di queste tre virtù nello strumento; ecco perché posso iniziare, 
attraverso di lei e con lei, un pellegrinaggio spirituale nell’invisibile, nei cuori dei figli di Dio, in Cielo 
in terra e sottoterra. 

In Cielo gli angeli accompagneranno lo strumento; in terra l’amore , lo Spirito Santo, 
camminerà con lo strumento; sottoterra la Vergine Madre, in comunione con lo strumento, 
entrerà nei sepolcri per portare il lieto annuncio. 

Tutto questo già si sta realizzando in forma visibile a voi figli del Cenacolo, a lei invisibilmente, 
ma visibilmente al corpo biologico. 

La prima esperienza da lei fatta vi è stata raccontata attraverso questa catechesi sotto 
riportata.  

30.05.2014 Fra non molto ci saranno delle novità, in cielo, in terra e sottoterra, coloro che 
crederanno gioiranno, viceversa avranno paura, terrore e si nasconderanno. 

(Maria alcuni giorni fa, mentre era distesa sul letto, vede una presenza trasparente di un uomo alto quasi due metri, snello, con la barba e i 
capelli brizzolati e sembrava una persona del tempo passato. Lei rimase perplessa non sapeva se era una visione, o l’immaginazione della sua mente. 
Per prudenza ha pregato ed ha chiesto attraverso l’Eucaristia, di essere liberata da questa presenza se non era per volontà di Dio; in quanto era presen-
za fissa. Stasera gli viene rivelata l’entità dello spirito del Rabbino, senza che lei chieda spiegazioni). 

Carissima Maria, la presenza che hai percepito vicino al tuo letto, è una presenza reale, ti sto preparando ad 
incontrare i fratelli dello spazio, lentamente, affinché la tua umanità non abbia ad essere terrorizzata da queste presenze.  

Lo spirito del Rabbino: “Io, sono l’immagine della tunica di pelle, che torna a Dio, dopo aver realizzato, la 
sua autodivinizzazione”.   

S.diV.: tu sei una proiezione indefinita, ma non puoi indossare il corpo biologico, se non credi che Dio è Uno e 
Trino, la tua religione non ti permette di conoscere l’umanità di Dio, in Gesù e Maria.  

Lo spirito del Rabbino: Gesù è un grande profeta, in quanto Dio è purissimo spirito, e non può morire sulla 
croce.  

S.diV.: questo è quello che ti insegna la tua religione, ma se vuoi indossare il corpo del Risorto, devi credere 
per fede che l’umanità è divina, anche se nell’apparenza muore.  

Lo spirito del Rabbino: “La religione dei miei padri, non hanno la conoscenza di cui mi parli”.  
S.diV.: non sono Io che ti parlo dell’umanità di Dio, ma è Dio stesso che rivela la sua umanità; ed io credo a 

ciò che non vedo, ma per fede in Gesù credo; in quanto attraverso san Tommaso, tunica di pelle, ho potuto constatare 
per fede, che quel corpo è uguale alla tunica di pelle, con un potere in più, quello di dominare la materia. Per cui se vuoi 
rivestirti del corpo glorioso, anche tu come me devi fare un atto di fede, e Dio ti permetterà di toccare la tua tunica di pel-
le, che dorme nel pianeta Terra. 

Il tuo spirito si presenta per volontà di Dio, allo strumento Maria, affinché lo strumento pregasse per te, pur 
non conoscendo la tua entità. Lei ti ha presentato a Gesù attraverso l’Eucaristia, e ha pregato per te secondo la volontà 
di Dio su di te. Ti ha presentato alla Madre, per far si che Lei potesse ripartorirti, la Madre ascolta sempre le preghiere 
dei figli, e stasera ti ha dato la possibilità di rivelarti. Ora se tu credi per fede, unisciti alla preghiera di questo Cenacolo 
e ti sarà data la possibilità di evolverti nella conoscenza dell’umanità di Dio: la Vergine Maria, Colei che ti può riparto-
rire nelle due nature, umana e divina.  

Lo spirito del Rabbino: sì, voglio credere, aiutami a credere è difficile per me. …Se tu vuoi io ti aiuterò. 
…Si lo voglio. 
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Unisciti alla mia preghiera e ripeti con me: 
Mio Signore e mio Dio, voglio credere alla tua umanità divina, rivestimi del corpo di Cristo, morto  e 

Risorto anche per noi, figli di tutte le religioni, che non credono alla vergine Madre. La tua Misericordia è la Madre: 
Signore, fatto carne. 

Trasmetti questa fede a tutti i miei fratelli, in cielo, in terra e sottoterra, affinché non ci siano più litigi tra le 
conoscenze dell’anima, del corpo e dello spirito. 

Ora so che tu credi figlio, e vengo a rivelarti che sono tua Madre, che ti ha partorito in cielo presso Dio, non ti 
ho abbandonato, ma mi sono nascosto, per far sì che tu crescessi nella fede del Dio invisibile. La tua fede è stata grande, ma 
non completa, e grazie alla tua fede in Dio invisibile, che Io posso elargirti la verità della Madre, della Misericordia.  

Io sono il Padre, la Madre e il Figlio, lo Spirito Santo, avendo amato il Padre in spirito, mi hai dato la 
possibilità di rivelarti la Madre nell’umanità, e oggi ti rivelo il Figlio, affinché tu possa riconoscere nel Figlio, il Padre 
e la Madre.  

Ti benedico, ti lodo e ti ringrazio per la tua fede nel Padre; ti benedico e ti do la gioia del Risorto; ti benedico e 
ti do la conoscenza della tua tunica di pelle, per abbracciarti, amarti e consolarti in questa dimensione in cui ti trovi, e 
con te tutti i fratelli dello spazio che attendono questa verità, e attraverso i vostri angeli custodi, sarete oggi con me tutti in 
Paradiso, si tutti in Paradiso. Amen e così è. Questa è la volontà del Padre mio e Padre vostro 

Attraverso questa prima esperienza, lo strumento inizia, per volontà di Dio, un ulteriore 
conoscenza spirituale per un evoluzione trinitaria: anima, corpo e spirito. 

Dio sta permettendo una comunicazione spirituale tra i fratelli dello spazio e l’umano del 
pianeta Terra, affinché la verità della Madre, l’umanità di Dio, la Divina Maria, la Regina del 
Cielo e della terra, la Regina degli angeli, la Dea Madre, possa essere riconosciuta dai fratelli 
dello spazio di tutti i tempi: in Cielo, in terra e sottoterra. 

Ogni tempo ha ricevuto una conoscenza: la verità del Padre, la verità della Madre, la verità 
del Figlio. Oggi sul pianeta Terra non tutti hanno in comunione tra di loro la stessa verità, come in cielo 
così in terra e sottoterra, non tutti possiedono la verità della Madre. 

Lo spirito sacerdotale di ogni tempo, avendo realizzato l’orgoglio e la presunzione del 
sapere, rifiuta le altre verità , e solo attraverso segni tangibili la possono accogliere; ecco perché 
sto permettendo la comunione degli spiriti, ma per poter elargire questa verità è indispensabile 
radunare i profeti del Vecchio e Nuovo Testamento, in quanto ogni religione ha un profeta che dà 
inizio alla religione. 

L’incontro di questo profeta in spirito, all’umano di Maria lo strumento, dà la possibilità di 
poterlo erudire, convertire e iniziare una evangelizzazione del Cristo risorto, in quella dimora senza 
tempo e senza spazio, sì Maria. (fina catechesi del 30.05.2014) 

(catechesi estrapolata dal 25.06.2014) 

Ciò che questo Papa preannuncia o profetizza, non è parola sua: sono gli angeli  

Io l’angelo della chiesa Madre, vengo a voi per prepararvi ad una sommossa ecclesiastica 
al Vaticano, per poter eliminare questo Papa, ma non ci riusciranno non vi preoccupate, per cui 
pregate. Evitate di parlare con quelle persone che vorrebbero coinvolgervi nello scandalo Vatica-
no, non rispondete alle loro provocazioni, ne di bene ne di male; invitateli a pregare che si faccia 
solo la volontà di Dio.  

Quando l’uomo viene smascherato nelle loro nefandezze umane, immediatamente il male fa 
corona per annullare il bene, sì Maria così è, ma non sarà più così.  

Ciò che questo Papa preannuncia o profetizza, non è parola sua, ma sono gli angeli che 
parlano attraverso di lui. È indispensabile lo scandalo Vaticano, affinché non si dica più che satana 
giace al Vaticano come padrone.  

Per un tempo, un certo tempo, ho dovuto permettere l’iniquità della mia Chiesa, per eliminare 
l’orgoglio e la presunzione di essere superiore alle altre religioni. 

 Ogni religione porta in sé la Parola di Dio, ma lo spirito iniquo tenta di manipolarla, e Dio 
lo permette affinché si realizzi l’equilibrio delle religioni, sì Maria così è. 

 Recitate il rosario con questa intenzione, che Dio mandi angeli a questo papa Francesco, 
per sostenerlo in questa battaglia. Amen e così è. 
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Quando l’uomo si ostina a voler avere ragione, perde la ragione, e combina guai, non intestar-
ditevi mai a pretendere la verità dagli altri, ma lasciate che ognuno abbia la sua verità, se non volete 
contaminarvi con lo spirito di orgoglio e presunzione, sì Maria.  

Oggi le nuove leve sacerdotali devono innamorarsi di questo Papa, ed iniziare ad imitarlo 

Molti sacerdoti hanno perso la ragione per volersi ostinare a credere che il cristianesimo 
sia la sola verità, la verità è trinitaria, una trinità di umiltà e sottomissione per acquisire il discer-
nimento della Parola di Dio.  

Sì Maria pregate e fate pregare, affinché questo Papa, non si lasci intimidire e incominciare a 
mollare le redini. Guai tre volte guai, a coloro che continuano a parlare male di questo Papa, l’umiltà e 
la semplicità di papa Francesco, non può essere annullata.  

Oggi le nuove leve sacerdotali devono innamorarsi di questo Papa, ed iniziare ad imitarlo, ma 
quasi nessuno lo accoglie e lo imita, ed Io sto iniziando a permettere delle manifestazioni eclatanti da far 
paura. Si dirà, si dice, si crede che siano gli alieni, spiriti malefici, no non è così… satana il demonio, no 
non è così… ma la paura è più forte del bene a convertire, e vi prenderò attraverso la paura e vi inginoc-
chierete a pregarmi… affinché Io vi liberi da queste entità malefiche. Sì Maria, hai capito qualcosa ed è 
così, hai capito bene. Amen e così è.   

La scienza inventa le soluzioni, cerca la soluzione, ma si disperde nella soluzione 

Dio ha sempre parlato all’uomo, in tanti modi diversi, ma l’uomo si ostina ad interpretare la 
Parola di Dio, in funzione del proprio io. Ogni qualvolta che si manifesta qualcosa che l’uomo non 
riesce a spiegare, inventa la spiegazione e annulla la rivelazione. Esatto Maria.  

Da secoli e millenni, è iniziata la fenomenologia dell’invisibile, che si rivela al visibile, 
affinché l’uomo si possa domandare: chi sono, da dove vengo, e dove vado.  

Pur di annullare Dio, l’uomo si convince che lui è il padrone del mondo visibile, ma non 
sa che tutto ciò che è visibile, è emanazione dell’invisibile. Sì Maria così è. 

Stasera ci fermiamo a riflettere su quanto abbiamo detto, affinché le notizie non vengano travi-
sate in funzione ad una società ignorante, ma per voi devono essere notizie di conoscenza, che Dio vi 
sta parlando visibilmente con tutto ciò che sta accadendo in questo tempo. Amen e così è. 

(catechesi estrapolata dal 26.09.2014) 

L’uomo ad immagine di Dio non può ammalarsi, se rimane in comunione con Dio  
Io l’angelo della malattia, vengo a voi figli del pianeta Terra, per darvi la conoscenza come 

evitare le malattie. L’atto creativo di Dio è perfettissimo, l’uomo ad immagine di Dio non può amma-
larsi se rimane in comunione con Dio, ogni qualvolta che lo spirito nell’uomo realizza l’orgoglio e la 
presunzione di poter fare senza Dio, inizia la malattia.  

La malattia può essere di origine neurologica, quando il rifiuto di Dio è in funzione dell’io 
personale e può essere guarita, nel momento in cui l’io si sottomette a Dio, nell’accettare i consigli e la 
Parola di Dio.  

Quando la malattia è fisiologica è in funzione ad una società che inquina l’aria. La scienza 
può curare queste malattie, ma non le può eliminare. La malattia fisiologica ha potere di inquinare la 
mente dell’uomo attraverso la paura della morte, che determina uno squilibrio ormonale. 

Quando le cellule impazziscono il sistema immunologico perde le sue funzioni, e nessuna 
scienza può ringiovanire quel corpo, ma quasi sempre la malattia è un’invenzione di Satana per mettere 
l’uomo contro Dio.  

Dio ama, perdona, non giudica e non condanna, ma non può intervenire a curare l’uomo se 
l’uomo continua ad accusarLo. Dio ha stabilito i sacramenti attraverso Gesù morto e risorto, per poter 
ripartorire i figli nella grazia santificante della resurrezione: si può risorgere in vita e dopo la morte. 

Cosa significa “che quasi sempre la malattia è un’invenzione di Satana”? Satana è l’uomo 
che vorrebbe correggere Dio, “lo spirito di contraddizione alla Parola di Dio”. Contraddire la Parola di 
Dio non conviene all’io, in quanto perde l’energia vitale, e realizza la degradazione dell’uomo figlio di 
Dio. L’uomo degradato della sua dignità soffre, si ammala e muore alla terra, ma non al divino che 
porta in sé. 
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In che modo l’uomo accusa Dio? Ogni qualvolta che pretendete da Dio, grazie di guarigione 
non con umiltà di sottomissione dei vostri errori, accusando Dio se non ricevete la grazia. 

Cosa significa “si può risorgere in vita e dopo la morte”? Quando l’uomo annulla il divino 
in sé, anche se vivo è morto, in quanto corpo biologico, ma non nel corpo astrale divino. Ma può risor-
gere nel momento in cui accoglie la Parola di Dio, e attraverso la preghiera e i sacramenti, realizza 
la resurrezione del corpo biologico e in comunione con il divino, può addolcire la sofferenza e la morte 
nell’attesa del ritorno alla casa del Padre. Amen e cosi è. 

La baldoria dei sacramenti ha realizzato l’esorcismo 

Io l’Angelo dell’esorcismo, sono stanco di vedere i sacerdoti maledire Dio in funzione all’io 
sacerdotale esorcistico, sì Maria cosi è. Figli miei, poveri figli miei, poveri figli miei quanta ignoranza, 
l’ignoranza ha determinato la confusione dell’esorcismo.  

La mia Chiesa è diventata ignorante della Parola di Dio, e pretende di liberare i figli dal 
male, quel male che i figli hanno determinato su loro stessi, in funzione alla presunzione di avere doni 
di guarigione per gli altri: medico cura te stesso. L’energia negativa non può essere annullata dall’io 
sacerdotale, ma dall’amore e dalla misericordia verso il peccatore, sì Maria. Puntare il dito sul peccatore 
non vi conviene, in quanto il peccato è accovacciato alla tua porta.  

Fatta questa piccola premessa, inizia una catechesi per i sacerdoti che manderemo per internet 
quanto prima. 

Catechesi sul valore dell’esorcismo e che cosa è l’esorcismo 

Carissimi sacerdoti che avete il mandato di esorcismo, state attenti a come esorcizzate. 
Per poter aiutare questi figli malati non dovete esorcizzarli, ma dovete amarli, benedirli e confessarli. 
Garantire una buona confessione e un atto d’amore, può liberare un malato, in quanto il demonio esiste 
e non esiste, non può prendere potere sui figli di Dio.  
 La sofferenza e la malattia sta determinando la confusione della Parola di Dio. La Parola 
di Dio è immutabile e dinamica e può operare miracoli. State dando potere alla magia, eliminando il 
valore di Dio. Poveri figli miei ignoranti voi siete, ma Io voglio istruirvi ed aiutarvi a non commettere 
più lo stesso errore.  
 Gesù operava miracoli attraverso l’amore e la misericordia verso il peccatore, per cui il 
peccato è la conseguenza della malattia, che può determinare un esorcismo, sì Maria cosi è. 

Giovanni 5, 14 Poco dopo Gesù lo trovò nel tempio e gli disse: «Ecco che sei guarito; non peccare più, 
perché non ti abbia ad accadere qualcosa di peggio».  

I figli di questo secolo pur avendo realizzato l’evoluzione della materia con la nuova tecnolo-
gia: “il volo nello spazio”, sono ignoranti della vera tecnologia, che vi permetterà di volare senza  
quella moderna.  

La pazzia di questo secolo è sotto i vostri occhi, la soluzione che avete trovato per curare 
questa pazzia rende i figli miei incapaci di intendere e di volere e come animali in gabbia li tenete, 
somministrando loro farmaci per addormentargli il ragionamento della mente.  

No figli non andiamo d’accordo, non posso stare a guardare quello che mi state facendo 
ai miei figli. Sono figli miei e fratelli vostri, mettiamoci d’accordo e cerchiamo di aiutarli. 

Eliminiamo la baldoria dei sacramenti, diamo il giusto valore ai sacramenti. Ho versato 
il mio sangue per annullare la morte e donarvi la vita. Ho lasciato il mio corpo e il mio sangue 
sugli altari, affinché il nutrimento dell’Eucarestia diventasse medicina per l’anima, il corpo e lo 
spirito:  

• Avete annullato anche quella piccola fede semplice, con la vostra modernità di evan-
gelizzare. 

• Avete eliminato la confessione, per la pigrizia di non ascoltare i figli, che avevano 
bisogno di dialogare con un atto d’amore.  

• Avete travisato il sacramento dell’unzione degli infermi… allontanando il sacerdote 
dal moribondo… ritenendolo causa di morte prematura.  
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• Avete tolto il potere all’Eucarestia ritendendola dannosa per i celiaci.  
Sì Maria non ce la faccio più, quanto male avete fatto a voi stessi ed attraverso di voi alle 

mie pecorelle smarrite. 
Io l’Angelo della Verità sto bussando a tutti i figli , affinché chiedano la verità nei loro cuori. 

Dio è nascosto nel cuore dell’uomo per amarlo e non violentarlo, ma non può più stare nascosto; ecco 
perché dal 2 febbraio 1999 attraverso l’umano, ha iniziato a parlare pubblicamente per elargirvi la cono-
scenza e non ripetere più gli stessi errori. 

Papa Francesco sta gridando a tutto il mondo la verità e non ha paura di essere deriso 

Una verità che sta facendo male a coloro che vorrebbero continuare a sbagliare. Dio non vi 
impedisce di sbagliare, ma non può neanche aiutarvi. 

Carissimi figli sacerdoti, smettetela di parlare a vuoto dagli altari, la pappardella della sto-
ria di Gesù, non convince più. State vivendo tempi terribili… invece di unirvi e dialogare per risolvere i 
problemi di questo secolo… nell’apparenza siete uniti, nell’essenza vi sbranate come lupi rapaci. 

Matteo 7,21 Non chiunque mi dice: Signore, Signore, entrerà nel regno dei cieli, ma colui che fa la 
volontà del Padre mio che è nei cieli.  

Gen 1,28 Dio li benedisse e disse loro: “Siate fecondi e moltiplicatevi, riempite la terra; soggiogatela 
…  

Il Padre ha elargito il primo consiglio: “crescete e moltiplicatevi, riempite la terra e soggio-
gatela”, e voi elargite la paura di moltiplicare i figli, sì Maria loro sono stati. 

Consultorio di qua, consultori di là… organizzazione di qua, organizzazione di là… aiutate i 
figli a non sentirsi in colpa se non vogliono i figli… facendogli giurare il falso sull’altare. Un giuramen-
to che ha determinato il fallimento della famiglia. Famiglie allargate… famiglie disastrate… separazio-
ne dei beni… giuramento di rimanere uniti nella buona e nella cattiva sorte: la contraddizione della 
parola annulla il valore del sacramento del matrimonio.  

La vogliamo smettere figli belli? Su smettiamola, sediamoci a tavolino e incominciamo a dia-
logare. Voi dite la vostra ed Io dico la mia. Se avete ragione mi sottometterò a voi, viceversa voi a me. 

Essendo ad immagine di Dio avete la scienza infusa, che vi permetterà il discernimento per 
poter separare il bene dal male. Non è colpa vostra se siete ignoranti, in tutt’altre faccende affaccendate 
voi siete, e vi manca la meditazione sulla Parola di Dio.  

A me non è gradita la pappardella delle vostre preghiere, sono stanco, sono stanco delle 
regole che vi siete dati. La vera regola è l’amore in ogni direzione, tra di voi e con il popolo di Dio.  

La colpa è dei sacerdoti… la colpa è della famiglia… No, figli miei, la colpa è di Dio che con-
tinua ad amarvi e a fidarsi di voi. Sì, Io mi fido di voi e so che prima o poi mi ascolterete; ecco perché 
non ritiro il mio spirito dall’uomo, ma do’ il permesso allo spirito di tormentare l’uomo, per amore 
s’intende e per non perdervi.  

Padre perdona loro e non permettere che nessuno vada perduto, ma solo lo spirito di perdizione. 
Amen e cosi è.  

Cosa significa “la Parola di Dio è immutabile e dinamica”? Immutabile vuol dire che ciò 
che ha detto Dio dall’origine non cambia, dinamica perché nel procedere, deve evangelizzare in ogni 
tempo, in ogni secolo e in ogni persona. 
 Cosa significa “state dando potere alla magia”? Ogni qualvolta che avete paura del male 
rafforzate il male. Avendo paura del male, invece di pregare Dio, vi affidate alla magia, rendendola 
più forte di Dio. 

(catechesi estrapolata dal 05.10.2014) 

Messaggio per papa Francesco in aiuto del Sinodo “Le sfide pastorali sulla famiglia” 

Oggi 14.10.2014 alle ore 12 circa, improvvisamente lo Spirito ha chiesto a Fausto di scrivere 
questo messaggio e di estenderlo a tutti coloro che credono allo Spirito di Verità, con la certezza che 
inizierete questa novena per papa Francesco. Vi ringraziamo, Fausto e Maria. 
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Messaggio 

Io l’Angelo Custode di papa Francesco, vengo a chiedervi aiuto; iniziate una novena a 
protezione del Sinodo, affinché non vengano approvate alcune leggi…  

Il Sinodo è stato voluto non da papa Francesco, per cui vorrebbero strumentalizzare la parola 
del Papa e approvare leggi a favore del clero… 

Carissimo Fausto fai la novena a s. Giuseppe, in quanto s. Giuseppe rappresenta l’umanità 
che accoglie il divino senza volerlo strumentalizzare, quando lo Spirito ti chiede di pregare è perché la 
vostra preghiera può annullare qualche energia negativa, che potrebbe ostacolare il progetto di Dio. 

Dio ha stabilito i vari tempi: il vostro tempo è un tempo tutto particolare, in quanto i pianeti: 
“anima, corpo e spirito” si dovrebbero allineare e avere la volontà di accogliere la Parola di Dio, non più 
in disarmonia tra di loro, ma per collaborare al progetto di Dio. Il progetto di Dio è usare la misericordia 
all’anima, al corpo e allo spirito… per avere strumentalizzato la Parola di Dio… non avendo avuto la 
verità tutta intera. Amen e così è. 

(catechesi estrapolata dal 14.10.2014) 

A tutti coloro che riceveranno questo dossier, sono invitati a dialogare direttamente con 
lo Spirito di Verità , se ciò che ha detto non è conforme alla Parola di Dio. 

Alla scienza, alla politica, al clero, alla famiglia, Io dico: ogni realtà può operare secondo 
una sua conoscenza, ma non potrà mai obbligare l’uomo di manipolare la Parola di Dio. 

Tu scienza, umana s’intende: non posso vietarti di manipolare la vita, ma non posso accettare 
di impedire la vita, con l’aborto… etc. etc. 

Alla politica Io dico:  non ti è dato di dire bugie all’uomo che ti vota, ma non ti permetto di 
intrufolarti nelle cose di Dio. 

Al clero Io dico: nessuno ti ha obbligato a farti sacerdote, non ti giudico, non ti condanno, ma 
se vuoi essere libero di camminare col tuo io, sei libero anche di lasciare il sacerdozio. 

Alla famiglia, padre, madre, figlio nei figli, Io dico: l’armonia di una famiglia è il rispetto e 
la dignità di ognuno, in funzione propria, per cui la famiglia allargata è una volontà di una società mala-
ta. Io vengo a curare i malati con una medicina miracolosa: l’amore in ogni direzione, non la perversio-
ne sessuale, che ha distrutto la famiglia, per cui Gesù disse a Giovanni:  

Giovanni 6,66-70 
…Da allora molti dei suoi discepoli si tirarono indietro e non andavano più con lui. 
 La confessione di Pietro 67Disse allora Gesù ai Dodici: “Forse anche voi volete andarve-

ne?”. 68Gli rispose Simon Pietro: “Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna; 69noi abbia-
mo creduto e conosciuto che tu sei il Santo di Dio”. 70Rispose Gesù: “Non ho forse scelto io voi, i 
Dodici? Eppure uno di voi è un diavolo!”.  

Carissimi sacerdoti, come allora Gesù disse agli Apostoli: forse anche voi volete andar-
vene? Simon Pietro riconosce in Gesù la vita eterna e iniziò la sua evangelizzazione; ecco che Gesù 
conferma la sua chiamata: Non ho forse scelto io voi, i Dodici? Eppure uno di voi è un diavolo!”.  

Dio elargisce la vocazione, ma non obbliga ad essere fedele; ecco perché nonostante la 
chiamata si può deviare la strada della perfezione.  

In funzione a questi passi biblici possiamo dedurre che Dio non giudica e non condanna, ma 
l’uomo giudica e condanna se stesso; il giudizio e la condanna realizzano la punizione, una punizione 
che non viene da Dio. 

Dio non condannò Caino (“Genesi 4.15 Ma il Signore gli disse: “Però chiunque ucciderà 
Caino subirà la vendetta sette volte!”. Il Signore impose a Caino un segno, perché non lo colpisse 
chiunque l’avesse incontrato.”), affinché l’uomo rivedesse le proprie azioni eliminando l’invidia e la 
gelosia, che l’hanno reso colpevole di un omicidio, ma lo spirito non può morire, se non si realizza 
una presa di coscienza a non ripetere l’errore.  

Carissimi, se veramente volete essere cristiani alla sequela di Cristo, non vi è dato di com-
portarvi con l’istinto animale; anche l’animale ha una sua protezione nell’azione istintiva. A voi creature 
umane è stata donata la sapienza, l’intelletto, il ragionamento, che vi permette di confrontarvi nelle 
azioni di bene e di male. Il male dilaga in ogni direzione, perché l’uomo porta in se l’orgoglio, la 
presunzione e il rifiuto della Parola di Dio: “il peccato iniziale e il peccato originale”. 
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La Vergine Madre in aiuto di papa Francesco a conclusione del Sinodo 
Oggi 19.10.2015, mentre stavamo preparando il dossier, lo Spirito chiede tre Ave Maria, in aiuto a papa 

Francesco, per la conclusione del Sinodo. 
Messaggio  

Io l’amore di Dio, la Vergine  Maria, non posso permettere che il Sinodo abbia a degra-
dare la Parola di Dio: la Parola di Dio è Parola viva.  

Per un tempo un certo tempo, Dio ha permesso a tutte le religioni, di poterla manipolare, in 
buona fede si intende, tra virgolette non avendo la verità tutta intera.  

Oggi III millennio, in funzione alle nuove tecnologie, Dio ha stabilito una sola lingua: quella 
dell’amore universale; ecco perché si sta realizzando un solo popolo, attraverso la migrazione dei figli. 
Si, attraverso le migrazioni, i figli di Dio si incontrano: di ogni razza, lingua e religione, popoli e nazio-
ni…; volontà di Dio sul pianeta Terra, affinché l’uomo possa scoprire l’amore e il dialogo faccia a 
faccia con i fratelli, in quanto figli dello stesso Dio. 

Ecco perché vengo ai miei figli, attraverso questo dossier, per liberarvi da una società 
perversa e ignorante della Parola di Dio.   

Io l’angelo delle sette Chiese, tra virgolette, a tutte le religioni che si sono realizzate, attraver-
so l’accoglienza della Parola di Dio nei loro cuori: vi ringrazio… vi amo… e vi benedico, in quanto le 
vostre divergenze e anche la crocifissione di Gesù Cristo, si sono realizzate per difendere il Dio dei 
vostri padri. 

Ora vi chiedo un atto di umiltà l’uno verso l’altro, non rifiutate la rivelazione dello spi-
rito … dell’anima… e del corpo… in quanto ognuno ha ricevuto una parte della verità; e come 
una mappa del tesoro, Dio ha diviso, per poi unire, per eliminare l’orgoglio e la presunzione del 
sapere, con cui l’angelo della luce, ha iniziato la sua opera.  

Un’opera d’amore della verità… con la presunzione di conoscere tutta la verità… 
solo Dio possiede la verità tutta intera.  

Ecco che con la venuta dello Spirito di Verità, vi sta permettendo la comunione trinitaria, e 
rivelarvi la Sua Trinità che non è più mistero.  

A tutti coloro che vogliono approfondire e conoscere lo Spirito di Verità, faccia a faccia, 
possono affiancare lo strumento, ed Io continuerò ad elargirvi, attraverso esso, tutto ciò che 
ancora non vi è chiaro.  
(catechesi estrapolata dal 19.10.2015)  

Io l’Eterno Padre 
 

 
 
 


